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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono staui presentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

MAZZOLL ~ « Disciplina []lei territori mon~

tami dei sovracanoni idroelettr.ici di cui aLla
,legge 27 dicembre 1953, n. 959» (212);

MAZZOLI e SANTONASTASO. ~ « AutorizzaziÌ.o-

ne di spesa per l'esecuzione di opere di siste- I

rnazione ,idraulica e di di£.esa del .<illolo»
(213);

PITTELLA. ~ « MobiHtà .del personale sooi-
ta-rio, amminis1trativo, saniltamio ausiliario,
tecni:co cd esecutiv:o degli enti ()Ispedalieri,
nel quadro del servizio saniJtamio regionaile»
(214);

PITTELLA.~« Modifì,cadeM'a!1tiJcolo 103 del
deoreto del P,residente della Repubblica 27
marzo 1969, n. 130, già modificato dall'aJr1:Jiloo~
lo 33, secondo comma, de.hla legge 18 aprile
1975, n. 148, concernente: "Disciplina sul-
l'assunzione del personale sanitario ospeda-
liero e tirocinio pratico. Servizio del perso-
nale medico. Dipartimento. Modifica ed in-
tegrazione dei decreti del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1969, numeri 130 e
128 "» (215);

TERRACINI, COLOMBI, BOLDRINI Cleto,

~EDETTI, TEDESCO TATÒ Gigm.a, LUBERTI,

GNANO, PETRELLA, MACCARRONE, GAROLI, GICJ..

VANNETTI, LUCCHI Giovanna, FERMARIELLO,

AYASSOTe ZICCARDI.~
{( PresariziOThedei ere-

dhi dellavorato:ri nei rappoIiti di lavoro su~
bordinato e prescrizione dell'azione di risar-
cimento da inadempimenti contributivi»
(216) .

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 4a Commissione permanente (Di~
fesa) :

DELLA PORTA ed altI1i. ~ « Revisione della
carriera e del trattamento economico e previ-
denziale degli ufficiali e dei sottufficiali delle
Forze armate» (117), previ pareri della la,
della sa e della Il a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Garanzia statale di cambio sui prestiti
in valuta estera concessi dalla CECA (Comu
nità europea del carbone e dell'acciaio) e dal
Fondo di ristabilimento del Consiglio d'Eu~
rapa e trattamento fiscale per le operazioni
di quest'ultimo» (163), previ pareri della sa
e della lOa Commissione.

IBE- I

Lu~
I

alle Commissioni permanenti riunite sa
(Programmazione economica, bilancio, par-
tecipazioni statali) e lOa (Industria, commer-
cio, turismo):

{( Provvedimenti per il coordinamento del-
la politica industriale, la ristrutturazione, la
riconversione e lo sviluppo del settore»
(211), previ pareri della P, della 6a e della lla
Commissione.
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Annunzia dl presentaziane del testa propo-
sto dalla Commissiane speciale per i di-
segni di legge nn. 167 e 71

P RES I D E N T E. La Commissione
speciale per l'esame dei provvedimenti re-
canti interventi a favore delle zone del Friuli-
Venezia Giulia colpite dal terremoto ha pre-
sentato il testo, dalla stessa Commissione
proposto, dei disegni di legge: «Conversione
in legge del decreto-legge 18 settembre 1976,
n. 648, concernente interventi per le zone del
Friuli-Venezia Giulia colpite dagli eventi si-
smici dell'anno 1976» (167) e: LEPREed altri.

~ «Norme per la dispensa dal servizio di
leva dei giovani residenti nei comuni deHe
province di Udine e Pordenane, impiegati
nella ricostruzione e nella sviluppo delle
zone terremotate friulane» (71-Urgenza).

Discussiane e appravaziane del disegna di
legge:

({ Conversiane in legge del decreto-legge 1° ot-
tabre 1976, n. 675, recante narme per l'isti-
tuzione di un diritta speciale sulle cessiani
in valuta e sui pagamenti versa l'estera»
(205) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
reca la discussione del disegno di ~egge:
«Conversiane in legge del decreto-legge 1°
O'ttobre 1976, n. 675, recante norme per ,}'isti-
tuziane di un diritto speciale 'sulle cessioni
di valuta e sui pagamenti verso l'estero », per
il quale è stata autarizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

." A N D R E A T T A, relatore. Signor Pre-
sidente, signor M1nistro, anorevoli colleghi,
il deoret~legge 1° ottobre 1976,.n. 675, che il
Sen.ato è chiamato oggi a convertire in legge,
è un provvedimentO' di emergenza che vuole
far fronte ad una situazione di emergenza
qual è quella che si era determinata sul merr-
caio dei cambi nella seconda metà di set-
tembre.

Vari fattori giocarano 'su questa situazione
di emergenza, primo fra tutti l'attesa che gli

andamenti di fando che caratterizzano l'eco-
nomi:a tedesca si riflettessero in una condizio-
ne abiettiva che imponesse la ,rivalutazione
del marco. Certamente, durante una fase elet-
torale difficilmente un governo avrebbe po-
tuto prendere una decisione in questo senso.
E, come accadde nel 1969, le attese del mef-
cato per la rivalutazione del marco hanno
agito in senso negativo su tutte le altre valu-
te. La Bundesbank è dovuta intervenire negli
ultimi giorni per oltre un miliardo di dollari
per impedire la rivalutazione del marco. In
questa situazione molte valute sono state
sotto attacco. Quella 'Svedese ha implicato 'in-
terventi della banca centrale che hanno toc-
cato iLlcentinaio di milioni di dollari per
[iorni. Il destino della sterlina è a tutti noto;
la stessa cosa circa le pressioni sul franco.

La situazione Jtaliana ha cominciato a de-
teriorarsi dal 13 settembre. In questi casi è
tipico (ciò che Marx avrebbe potuto chiama-
re Il'economia vO'lgare ed i suoi inganni) cer-
care delle dramatis personae, dei responsa-
bili, andare alla ricerca di speculatori.

In effetti ciò che si può vedere dai dati di-
spanibili non è tanto un fenomenale incre-
mento di importazioni quanto un ,rimborso
anticipato di finanziamenti di valuta che, al.
tre quelli richiesti dalle norme valutarie per
i rego}amenti introdotti in questo anno per il
finanziamento delle Jmportazioni e delle
esportaziani, si erano andati accumulando
per trarre vMltaggio dai migliori saggi di in-
teresse dei prestiti di valuta. Nelle ultime
settimane si sono viste chiudere queste ope-
razioni con conseguenze sul mercato ufficia-
le dei cambi. È importante sottolineare che
non vi è stato un forte aumento di importa-
zioni.

La situazione è diventata più grave negli
ultimi giarni di settembre e nel primo gio,rno
di ottabre con interventi delle nostre auto'I'Ì-
tà monetarie che hanno taccato cifre analo-
ghe a quelle che ormai siamo abituati a con-
siderare normali in periodi di attacca specu-
lativo alla moneta.

Il provvedimento che è stato pDeso venerdì
scorso comporta l'istàtuzione di un diritto
speciale, su tutte le cessioni di valuta a qua-
lunque titolo, del 10 per cento. Dal punto di
vista del diritta camunitario ci siamo avval-
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si dell'articdlo 109 del trattato di Roma che
prevede la possibilità per gLi Stati membri
di introdurre misure di emergenza dandone
semplicemente notizia alla Commissione non
dopo .l'entrata in vigore del provvedimento
stesso. L'altro articolo disponibile era il 108,
ma richiedeva una procedura complessa, con
una decisiane oamunitaria, e non era adatto
all'emergenza del mamenta.

Le conseguenze dell',jlntroduzione di quc~
sta provvedimento si sono fatte s.entire sul
mercato, come a tutti lara è eVlidente, ed il
cambio che aveva toccata le 872,9 lire venerdì
scorso è sceso a 844,1 lunedì, 842,5 martedì
fino ad 840,75 questa mattina. Ma, cosa ,più
importante, gli interventi in dollari in acqui-
sto da parte delle nostre autori,tà nei primi
tre giomi deUa settimana hanno più che
compensato gli interventi in vendita di dal-
lari effettuati negli ultimi tre giomi della
passata settimana. Quilldi, nei Limiti delle
sue caratteristiche (provvedimento transito-
rio per dieci giorni per congelare una isitua-
zione transitoria) questo provvedimento ha
dima~strato fino ad ara la sua efficacia.

Dal punto di vista tecnico, il primo arti~
calo 'introduce questo diritto speciale, il se-
condo articola stabilisce che soggetti ,dell'ob~
bligazlone sono le banche, che si rivarranno
sui loro. clienti, e .l'articolo 3 introduce una
serie di eccezioni, per larga parte già appli-
cate per l'obbliga di deposito previa del
50 per cento sugli acquisti in valuta. Altre
eccezioni riguardano mavimenti che concer-
nono conti di pertinenza estera. H punto più
signMìcativo, che forse meriterebbe una spe-
cifico emendamento, ma che oreda possa es-
sere facilmente interpretata neI senso. cor-
rdta, è quello relativo all' esclusione dall' ab-
bH.go del diritto speciale prevista per i rim-
borsi e pagamenti di interessi relativi a pre-
stiti ricevuti dall'estero (punto terzo). È evi-
aente che sono esclusi i rianborsi che avven-
gano alla scadenza dei prestiti; i rimborsi
anticipati non debbono essere esclusi e di-
fatti l'Ufficio italiano cambi, di fronte ad u.na
domanda piuttosto cospicua di rimborsi an-
ticipati, ha interpretato COirrettamente in
questi primi giorni il deoreto~legge considc~
rando che fossero es.clusi i rimbors,i dovuti
c non quelli anticipati.

n problema che ci si pone ora è di doman~
(::1rsi quale possa essere l'efficacia di questo
pravvedimento e quale possa essere il desti~
no della nostra moneta, al di ,là di questa mi-
sura cautelativa. In propos'ito fo:misco al-
cune cifre che credo servano ai colleghi per
porre in giusto risalta la situ.azione valuta~
ria su cui si è intervenuti per non drammatiz~
zame i termini. Alla fine di agosto le nostre
r;serve ammontavano a circa 2.850-2.900 mi-
honi di doLlari. Ora. è interessante notare che
dall'inizio dell'anno fino alLa fine di agosto
il deficit valutario è stato di drca 1.450 milio-
ni di dollari e che a fronte di questo deficit
è aumentato drca della stessa misura .il salda
nella posizione debitoria delle banche italia~
ne verso l'estero. Possiamo diI'e, anche se[lon
fòdel tutto carretta, che 11deficit è stata inte-
gralmente finanziato dalle operazioni delle
banche itaLiane verso l'estero e cioè dal su-
pero della raccolta rispetto agli impieghi
verso l'estero. È :stato quindi finanziato, sì,
per interventi delle autorità che hanno. im-
posto in alcUlIli casi prestiti in valuta, ma è
stato finanziato senza doV'er ,ricor.rere alle n-
sèrve. Ed infatti le riserve, che al31 dicemhre
dello scorso anno ammontavano a 1.200 mi~
Honi, al 31 agosto ammontavano appunto a

I

i 2.900 milioni di dollari.

I

Vediamo come i prestiti effettuati durante

I l'anno e ancora in vita aHa :fine di agosto
: spiegano fondamentalmente questa differen~

La: ciaè alla fine di agosto pratiÌcamente nOD
avevamo impiegato pel' gli interventi i p["esti~
ti che erano stati concessi dallo 'spolrtello mo-
netaruo della Comunità e dalla Bundesbank.

Durante il mese di settembre sona stati
rimbarsati i 500 milioni di dollari della Bun-
desbank, sano stati rimborsati altri prestiti
compensativi per 100-150 miLioni, vi è stato
un complesso di interventi a ,difesa del cam-
hio per 570 milioni ,di dollari, per cui le d-
serve italiane toocavano al 30 settembre i
1.700 milioni di dollari.

Ora ci possiamo. domandare appunto qua-
le sarà .la situazione quando verrà eliminato
q !lesto diritto speciale che ha avuto come ef-
fetto UJnaforte contrazione della damanda di
valuta, mentTe l'offerta di valuta ha avuto
una cantrazione inferiore: e abbiamo. visto
questo riflettersi nel cambio.
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Si tenga conto del provvedimento che è ,s.ta~
to approvato assieme a questo, il quale im-
pone un aumento dei finanziamenti in valuta
per Je esportazioni a pagamento differito e
potrà dare nel corso dei prossimi due~tre me-
si alltri 400A50~500 milioni di dollari; si tenga
conto delle operazioni in corso con il Fondo
monetario. E si tenga anohe conto, signor
Ministro, che l'ammini:strazione ha ancora
alcuni strumenti nell'armamentrurio dei con-
trolli da sfruttare, come ad eSlempio l'obbliga
di chiusura delle anticipazioni in lire da par-
te delle banche italiane alle banche estere;
ed eventualmente ha la poss1bilità di mano-
vrare ulteriormente l'ammontare del 50 per
cento di finanziamento obbligatorio in valu-
ta sulle esportazioni a pagamento differito.
Mi sembra perciò che l'ammontrure deUe id~
serve, aNa scadenza di questo provvedi-
mento, sarà piuttasto consistente. È aLtresì
sperabHe che per quel momento ,la sHuazione
di incertezza sul mercato dei cambi sia chia~
rita, facendo conoscere il nuovo Governo te~
desco quale sarà la politica estera che esso
intenderà perseguir'e.

Mi rivOllgo ancora al Ministro per il com~
mercia con l'estero per sottoLineare che que~
ste vicende evidenZJiano alcuni aspetti che
hanno certamente inciso sull'attuale situazio-
ne e che meriterebbero la 'Sua attenzione. In
prurticolare alcune tecniche di interventO' del~
la nostra banca centrale che segnala troppo
rapi!damente, con riduzioni del cambia, la
situazione di interventi a sastegna che essa
effettua giornalmente hanno, a mia prurere,
creato alla metà di agosto incertezze sul mer-
cato che, alla stregua dei successivi avveni-
menti, fino al 13 settembre, non meritavano
di essere create.

In secondo luogo durante dI mese di set-
tembre il cambio a termme della lira ha as-
sunto un andamento così depresso che il sag-
gio coperto di interesse italiano è diventato
negativo. Certo, su un mercato largamente
amministrato queste divaricazioni Era tasso
a pronti e tasso a termine siipossono creare,
ma credo sia compito deUe auto-rità, secondo
un atteggiamento che è camune a molte au-
torità monetarie, intervenire anche sul mer~
cato a termine. Lasciare questi divari tra
mercato a termine e mercato a pronti è dare

un'indicaziane troppa impartante alla spe-
culazione.

Certo, l'insieme dei provvedimenti (au-
mento del saggio di sconto, il provvedimento
che dovremo approvare, l'aumento della quo-
ta di finanziamento in valuta) sembra deter-
mi,nare una situazione eLipossibilità di con-
trolla della Ura anche al di là di questo pe-
riodo di congelamento. Ma dabbiamo tener
presente che qualunque ,sia la situaziane tec-
nica del mercato, qualunque sia l'ammonta-
re delle riserve ~ e abbiamo visto che ci so~
no tecniche con cui possiamo aumentare le
riserve, si'a utilizzando sia non ut.ilizzando il
rÌCOiTSOai finanziamenti esteri ~ la situazio-
ne del cambio è dominata da andamenti di
fondo dell'economia.

Sentiamo quindi che di provvedimentO' che
qui approviamo è mO'desto ]n relazione al-
l'ampiezza dei problemi che ci stanno di
frante; dal 1973 ad aggi tutti gli andamenti
dei ,cambi a medio periado sana stati deter-
minati dalla differenza tra 11costo uniitario
del lavoro all'interno e all'estero, e purtrop-
po tra il 1975 e il 1978 tutte le pr,evisioni
cancordano nel prevedere un aumento dei
nastri costi del lavoro tra il 60 e 1'80 per cen~
to, cont.ra un aumento medio tra:il 30 e il 35
per cento. Questo naturalmente pone pro-
blemi complessi e diftiicili, che gli strumenti
delle piccale tecniche valutari:e non valgono
a franteggiare.

Nella discussione in Cammissiane è emer-
sa anche un'esigenza di un controllo più pro-
fondo delle operazioni valutarie dei maggio-
rì importatori; se teniamO' conto che il 40
per oento della domanda di valuta è effettua-
to da 100 aperatori e il restante 60 per cento
è effet:tuato da 93.000 aperatori abituali, cer-
to quei 100 maggiori operatoa:-i pot'rebbero
essere richiesti di un programma trimestrale
di acquisto di valuta e richiesti di dare noti-
zia all'autorità quando i loro effettivi acqui-
sti sianO' diversi da quelli del pragramma
previsto. Ora, sebbene personalmente abbia
delle difficoltà a vedere chiuders~ gli spazi
del mercato, debbo dÌ're che le teorie di quel~
lo che gli ecanomisti chiamano il second best,
l'ottimo inferiare, comportano spesso che
un sistema di controlli una valta i,ntradatto
debba estendersi.
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Ritengo che il GoveImo dovirebbe tooer
conto di queste osservazioni che :sono state
discusse nella nostra Commissione.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, per
tutte queste ragioni ritengo che neHa sua li-
mitata portata questo provvedimento abbia
servito allo scopo; esso corrisponde anche
sul piano comunitario a;lle passibilità ope-
rative offerte a ciascun paese membro ed
affronta con mezzi magari rozzi ma efficaci
una situazione di emergenza. Invito perciò
i colleghi a prendeI1lo in considerazione per
la cO'nversione in legge. (Applausi dal cen-
tro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussiO'ne generale. E iscritto a parlare il
senatO're De Sabbata. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, oredo che le vicende della
lira abbianO' spazzato via di un sol colpo J'ot-
timismo che da qualche parte veniva profes-
~ato drca la ripresa della nostra situazione
economica. Ora la tenuta della lira, ossia
quella risposta (che abhiamo qui sentito
commentare anche dal relatore) del mercatO'
che i commentatori considerano posi1tiva di
fronte al decreto-legge non credo sia tale da
consentire nè ottimismo, nè al1entamenta
della tensiane o perdita o cala dell'attenzio-
ne. La risposta infatti deriva per ora solo ~ e

credo che anche il ,relatore ne sia perfetta-
mente consapevale ~ da un differimento dei
pagamenti, e già la stampa econo.mica si po-
ne .la domanda di che cosa accadrà dapo il18
atto.bre.

Però non passiamo fermarci qui, non pos-
siamo limitare il nostro discorsa aJ contenu-
to del provvedimento, al suo ,significata ed
eventualmente, come è stato detta in Com-
missione, alla sua ripetibilità. Dobbiamo. in-
vece allungare lo sguardO' verso interessi più
vasti, versa le iniziative economiche e verso
problemi mO'netari e valutari in generale. So-
HOdue campi che si intrecciano, come ha ri-
conosciuto, secO'ndo quanto riferito dalla
stampa, nel<le sue dichiaraziani, il ministro
Stammati al suo ritorno in ItaHa, riprenden-
do l'intervento svolto a Manila in accasione
de'll'assemb]ea del Fondo monetario interna-
zionale. In quell'intervento si paDIava di l1iJ1

conteniLlcnto dei consumi e della spesa pub-
b.~ica; si è parlata anche di maggiori inve-
stimenti e maggiori esportazioni e il Ministro
ha accennato a~la soddisfazione del segreta-
rio Simon. Ma è volontaria o involontaria
l'accettuazione della restrizione dei cansumi
e della spesa pubblica, che certo è necessa-
ria? Non passiamo nasconderci a questo pro-
posito le preoccupazioni che aggi destano
in noia<llarmanti natizie circa tensioni de-
terminate dalla ripresa dei licenziamenti.

D'altra parte sappiamo che nelle trattati-
ve con il Fondo monetario non siamo i soli
a trovarei in una situazione di emer.genza:
anche la Gran Bretagna si trova in questo
momentO' di fronte ad una scadenza per
quanto riguaa:;da i conferimenti, scadenza che
è prioritaria rispetto alle esirgenze di irÌCO['ISO
al Fondo monetario. Quindi anche la Gran
Bretagna si trova in una situazione altremo-
do difficile.

Il provvedimento che è stato adottato dal
punta di vista dell'attività economica del
nostro paese non è certo senza effetti; basti
pensare che aumenta il costa delle materie
pdme per capire che vi sono anche degli
effetti negativi. Si può abiettare che un au-
mento dei costi derivante Ida un prelievO' fi-
&cale è meno grave di un aumento derivante
dal deprezzamentO' della lim sul mercato va-
lutario, perchè in questa secondO' caso si ag-
giungerebbe l'aggravante del deficit della bi-
lancia commerciale e di quella dei pagamen-
ti. La questiO'ne però ha anche altri aspetti,
contraddittori se vogliamo, perchè :in questo
mO'do 'Siopera un aumento dei oO'sti senza al-
cun effetto parzialmente compensativa dei
benefici alle esportazioni.

Ogni elemento di questo provvedimento
deve essere valutato in base ad un discorsO'
economico, ma anche sotto il profila IDOIl1e-
tario non si può dire di aver 'Ottenuto un pe-
riodo di respiro di durata sufficiente, che
potrebbe costituire 1m risultato apprezzabile
in quanto consentirebbe al nast'ro paese di
adottare nel frattempo misure di correzÌO[le
dell'econ'Omia. In realtà siamo però, come
ha già detto, di fronte a un differimento del-
le scadenze, differimento molto hreve. Le
banche estere concedonO' fadlmente questi
differimenti, ma in questa fase non vendonO'
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lire e dobbiamo chiederei se ci troviamo di
fronte ad un tentativo di dcatto. Questo pe-
rIodo di respiro si ferma per ora al 18 otto-
bre e si prepara un momento di pressione
per cui l'interrogativo che la stampa econo-
mica si pone su quello che accadrà dopo il18
non è solo di probabi1ità o di possibHità, è
qualcosa di più perchè già si ,intrav,edono
gravi pressioni per il periodo successivo al
18. Si riapre cioè in pieno il periodo di incer-
tezze. Di fronte a ciò il nostro Gruppo sI as-
sume tutta la responsabilità dando il suo
consenso ad una misura pur così parziale,
pur derivante da una condizione alla quale
non ha consentito, é\JllaquaLe non ha espres-
so consensi; il nÙ'stro senso di :responsabiJi-
1à ci induce, in una situazione drammatica
come l'attuale, a far precedere all'analisi e
ana denuncia delle responsabilità ~ a cui
però non rinunciamo ~ un impegno positivo
nell'interesse del paese per ,ridurre ed elimi-
nare .l'effetto ormai oggettivo dei guasti che
~ono stati compiuti.

Si tratta di pO\lTeun tampone ad una emor-
ragia che si è determinata; e noi contribuia-
mo a porre questo tampone. Certo è legitti-
ma la domanda ~ poichè alltri provvedimenti
non si vede ancora in che modo possano ave-
re effetto per H 18 ~ se sarà necessario un al-
tro tampone dopo il 18. Se questo tampone
sarà necessario noi tÙ'rneremo ancora una
volta a valutarIo con lo stesso atteggiamen-
to di dedizione agIi interessi del paese. Oc-
corre infatti ~ e l'onorevole Ministro se ne
renderà conto ~ trattare da posizioni di fÙ'r-
za con il Fondo monetar<io internazionale. E
la trattativa non è facile che si concluda en-
tro il 18 ottobr.e.

Bisogna andare però ad una politica più
larga di riordino valutario, che comporta la
responsabilità del Goyemo, e di sostanza
economica e politica. E sotto questo profilo
credo che si debbano brevemente esaminare
le questioni che rigual1dano l'Ufficio italiano
cambi e i rapporti con l'Europa, che sono
stati im qualche modo indicati dal ministro
Pandolfi in Commissione e dal relatore qui
questa sera.

Per quello che riguarda J'Ufficio italiano
cambi oredo che si debba esprimere una fer-
ma critica 'per il fatto che l'Ufficio riceve Iim-

mediatamente i dati dalle banche che sono
esposte verso l'estero ma questi dati li tlfa-
smette solo dopo quindici giorni agli organi
dirigenti della Banca d'Italia. E questo signi-
fica che non è possibile in una situazione co-
sì tempestosa come l'attuale, caratterizzata
da rapidi mutamenti di fronte e da avveni-
menti improvvisi, adottare tempestivamente
i provvedimenti di risposta alle situazioni
che emergono, se la Banca d'Italia, se il Go-
"Vernonon hanno neanche tempestivamente,
immediatamente i dati dell'esposizione ver-
so l'estero.

Bisogna riorganizzare l'Ufficio italiano cam-
hi, bisogna metterlo in condizioni di operare
rapidamente, come si dice, in tempi reali,
e per questo bisogna che il Governo crispetti
l'ordine del gloJ:1l1oche mi pare sia stato adot-
tato in questo ramo del Parlamento a gen-
naio in occasione della discussione del prov-
vedimento che poi. è diventato la legge n. 159.
Ouest'ordine del giorno, accettato dal Go-
verno, prevedeva il riordino dell'Ufficio ita-
liano dei cambi e del meroato valutario. Il
Governo deve operare per riorganizzéìJre e
coordinare insieme tutto il complesso siste-
ma che è dato dall'Ufficio italiano cambi, dal-
la Banca d'Italia, dal Ministero del commer-
cio estero e dalle banche agenti. Bisogna in-
durre queste banche, che sano molto nume-
rùse, fÙ'rse troppo, a1la collaborazione; e bi-
sÙ'gna adottare tutti quei provvedimenti di
varia natura che possano favorire questa col-
laborazione. E la collaborazione può essere
favorita con provvedimenti di persuasione e
di facilitazione.

Non mancheremo di rilllllovare le nostre
attenzioni per tutti i provvedimenti che vor-
ranno essere proposti a questo proposito.

Per quello che riguarda l'Europa il relatore
ci ha qui ricordato, come ha fatto ,il ministro
Pandolfi in Commissione, che noi abbiamo
fatto ricorso all'articolo 109 del trattato di
H.oma che consente di adottare provvedimen-
ti urgenti, imponendo solo l'obbligo di una
comunicazione e non quello di un preventivo
assenso delle autorità comunitarie.

Ma anche qui bisogna allargare il discorso:
non possiamo soltanto compiacerCÌ del fatto
che le autorità comunitarie di fronte alla no-
stra comunicaZJÌone non hanno ;reagito con



Senato della Repubblica ~ 825 ~

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 7 OTTOBRE 1976

~

20a SEDUTA

VII LegislaturA

dei provvedimenti o con degli atteggiamoo-
ti di condanna, bensì hanno espresso a mezzi
te'rmini una comprensione per la nostra si-
tuazione. Bisogna trarre conclusioni criti-
che e di compoirtamento. Se stiamo a quesito
punto dipende anche da oo:me ci siamo com-
portat'i in materia europea e da come si è
comportata, in senso generale, l'Europa. In
realtà mostra la cOlI'dain modo oggi più evi~
dente e con effetto più ,deteriore 'l'Eurapa
che si limita al Hbero soambio, alla Mbertà
della ooncorrenza basata 'sulla Jibertà di cir-
colazione di mezzi, servi:~i e fattori della
produzione.

In realtà l'Europa non ha la forza, con i
sUOliorientamenti politioi, 000 le sue istitu-
zioni, che hanno bisagno di ,rÌi11novamento,
di 'contrastare, o anche salo di contrattare
efficacemente con [e multinazionali. L'Euro-
pa, così fatta, rimane in balìa degli eventi,
delle decisioni economiche altrui, non può
decidere il proprio destino con le forme poli.
tiche e con le forme della .demoorazia poli-
tica.

Occorre, inveoe, andare veI1sa un'Europa
che sia capace .di programmare e di affron-
tare anche il tema monetario. Anche in Euro-
pa il serpente monetario, come ahre ingegno-
se invenzioni del genere, mostra troppo di
frequente o il dente velenoso o l'avverarsi di
rotture; ma è anche il lI1appaI1topiù ampio
dell'Europa con il resto del mondo che va
considerato.

Mi pare di avere avvertito nelle paTale del
relatorre una tendenza a oon:siderare ,tra i fat-
tori responsabili di questa situazione iJlcom-
portamento della Germania. Ebbene, pren-
diamo ad esemplia la Germania;sitrartta di
un paese ereditare nei nostri confronti e in
generale. Ma noi dobbiamo mtanti: porci
una domanda: dobbiamo Vliverein una Euro-
pa ,che ponga problemi soltanto per i paesi
debitOlri e nan ne ponga anche per ti paesi
credi tori ? Abbiamo già assunto un atteggia-
mento nei confronti della Gemn:ania; abbia-
mo offerto i crediti verso l'Est, abbiamo cioè
proposto di scontare crediti VeI1S0l'Est. L'o-
perazione ha incontrato dapprima difficoltà
da parte soviet.ica; ma recentemente Breznev
ha dimostrato una tendenza alla disponibi-
lità verso questa operazione. In tale situa-

zione è stata la Germania a 'respingere la no-
stra proposta; ritengo che il Governo debba
riprendere questa stirada ora che è stata su-
perata in Germania la fase elettorale.

Il nostro atteggiamento favorevole al prov-
vedimento, signor P'residente, non deve
creare illusioni di nessun genere; non deriva
dal 'Consenso di chi concorda con una giusta
linea di politica economica, esprime invece
la responsabilità ,di chi, di fronte ad una si-
tuazione d'emergenza comunque derivata,
dà il proprio necessario contributo a saste-
nere il paese, a difenderlo daJ pericolo di ul-
teriori disastri. Questo comportamento è col-
legato perciò alla consapevolezza che il prov-
vedimento da solo non basta, 'anzi può provo-
care persino effetti dannosi se non si collo-
ca nel quadro di altri pI10vvedimenti ed ini-
ziative. Proposte del Governo verrranno pre-
sto di fronte aLle Camere ed in quella occa-
sione .ed anche 1n altre sedi :non manchere-
mo di rinnovare il nostm contributa di cri-
tica, di modificazione Q di appoggio a secon-
da che sarà necessario.

Rimane in noi ~ e si confenna anche in
questa occasione ~ la convinmone che sem-
pre più neoessarie appaiono larghe intese fra
le forze democratiche da cui scaturiscano
quella forte tensione politica, J'appoggio ed
il conCOI1SOdi tutto il paese che sono neces-
sari ~ e che certo non si possono ottenere
in un ~egime di licenziamenti ~ per provve-
dimenti economici al tempo 'Stesso di ['igO!fe
e di iniziativa, di esempio le di spinta al rin-
novamento e all'alla'rgamento del sistema
produttivo.

P RES I D E N T E. E. iscritto a parlare
il senatore Visentini. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I. S.ignor ,Presidente,
onorevoli colleghi, eviterò la tentazione ~

anche ,perchè il Presidente aexto non me lo
consentirebbe ~ di allargare il discorso ad
altri temi di calI'attere più generale relativi
aLla preannunciata politica economica del
Governo. Lo eviterò perchè non è questo
1'oggetto della discussione, henchè il collega
De Sabbata nel suo intervento qualche allar-
l~amento lo abbia fatto; e -anche perchè mi
rendo conto della difficoltà che incontra in
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questo momento in sede politica e in sede
sindacale 1'individuazi'OlIle di provvedimenti
di politica economica e nello stesso tempo
della necessità di 'Provvedere con urgenza e
in m'Odo approfondito. In quella sede, per~
tanto, ci ,riserveremo e mi IrÌiserverò un esa~
me al momento opportuno.

Mi limiterò quindi 'Ora all'esame di que~
sto provvedimento che è un provvedimento
tampone, un provvedimento della disperazio~
ne, ne'l quale pertanto ~ mi consenta di dir~
10 i,l collega che mi ha preceduto ~ non vi è
niente di politica economica e che deriva da~
gli squilibri che dissennate vicende ,sinda-
cali e le insufficienze e improvvisazioru m se-
de di politica economica hanno determinato.
Si tratta di un provvedimento che deriva dal
non aver fatto una politica economica. Si
tratta, rilpeto, di un provvedimento di dispe-
.razione sul quale la Comunità economka eu-
ropea ,nOonha potuto neppure esprimere il
parere negativo limiltandosi ad una presa
d'atto anche per quanto riguarda i termini
in esso contenutL

In questo senso devo di,re 'che il mio stesso
interrvento non avrebbe ,altro oggetto se non
la presa d'atto di questo provvedimento di-
sperato che indica a quale sÌ!tuazione si ar-
riva quando gli squilibri diventano estrema-
mente gravi per non aver provveduto nei
modi normali, anche duri, attraveIìSO una
politica economica di estJ1ema consapevolez-
za per evitare di arrivar,e a questi risultati.

Se ho preso la parola ~ ,oredo e spero
breviss1mamente ~ è per esprimere la !preoc-
cupazione e il rammarico per questo tipo di
provvedimenti. Il Ministro del commercio
con 1'estero nella sua notevole esperienza
sa benissimo che vi sono dei paesi che han-
no fatto di peggio. Vi sono Idei paesi che
per mesi hanno bloccato le iÌmportazioni
delle materie prime con la conseguenza ch~
aziende produttrici inteme hanno puramen-
te e semplicemente licenziato nel complesso
qualche decina di migliaia diOlperai che la-
v'Oravano in aziende che importavano mate-
rie prime o parti dall'estero. Però quei paesi,
alcuni dei quali sono ancora in questa si~
tuazione, come avviene nell'Amocica meri-
dionale, hanno gravi problemi di rinflazione

ma non hanno problemi di bilancia dei pa-
gamenti, o per lo mena li ,risolvano in que-
sto m'Odo drastico. Non si tratta infatti di
paesi trasformatori, ma di paesi che hamno
un'agrrcoltura i,nterna che soddisfa in modo
suWciente, addirittura con quakhe possibi-
lità di esportazione, le necessità alimentari
della popalazione; e le produzioni Ìindu:striali
servono in quei paesi per alimentare ,tI mer~
cato interno. Da qui anche lall1ghiprotezio-
nismi e la possibilità di provvedimenti di
questo tipo, che incidono sui consumi inter-
ni e non sulle possibilità di esportazione. E
va anche tenuto presente che si tratta di
paesi retti da regimi mi1itari durissimi. Di
conseguenza in tali paesi si bloccano com-
pletamente le importazioni di materie pri-
me, dei semilavomti neoessari per i montag~
gi a seconda dei vari stadi di produzione;
quindi avvengono i licenziamenti ed il pae-
se suhisce tutto questo perchè si trova ill1
un regime di dittatura militare molto pe-
sante, e, con contrazione dei consumi inter-
ni, sopJ1avVlive.Ma noi siamo un paese inse-
rito nell'economia internazionale come con-
dizione essenziale per la nostra sopravvivoo-
za. Noi siamo un paese che vive su un'i'll-
dust,ria trasformatrice, su un'industria ma-
nifatturiera, che importa mateJ:1i,eprime dal
momento che ne è assolutamente priva. Noi
impo,rtiamo alimentari perchè la nostra agri-
coltura per la natura fisica del paese llion
è sufficiente a mantenere ad un Jiv:ello di
vita ds,pettabiJe 55 mil-ioni .di persone; e
paghiamo tali importazioni con le despor-
tazioni della IThOstra industria man.j,fattu-
riel'a.

Da noi quindi ogni provvedimento, di ire-
strizione degli scambi internazionali deter~
mina !'impoverimento del paese. Noi possia-
mo vivere soltanto di un'industria t,ras£or-
matrice e quindi ~ non allargo il discor-
so ~ di soluzioni tecniche e di tecnologie
modelìlle in grado di l1endere più efficiente
la nostra industria manifatturiera. Non mi
riferisco ai pmdotti più elementari ma a
quelli sempre più sofisticati dov,e vi sia sem-
pre più intelligenza da far pagane ai nostri
acquirenti esteri. Di qui la ,neoessità .di pie-
ni scambi con 1'estero ,in modo da essere
pienamente inseriti nell'economia mandiale.
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Già ebbi occasione di dire alla Camera che
il primo provvedimento megativo è prop:r;io
quello riguardante le restrizioni alle espor-
tazioni di capitali. In un ,paese libem un
cittadino che paga le imposte dOVirebb.eave-
re il diritto di portare le proprie somme in
'Ogni paese del mondo; il nostro paese do-
vrebbe vivere in un mondo Hbero e non esse-
re costretto all'autarchia. Il provvedime~to
al nostro esame pur se temporaneo (fino aIlS
di ottobre, che è venerdì, e quindi con ri-
presa della normalità lunedì 18) rivela la me-
desima tendenza: in una situazione diffi-
cile si blocca, trascurando però gli effetti
negativ,i che ne derivano. Mi meraviglia il
fatto che la stampa, anche quella politica,
piI'esenti come un successo il fatto che il
dollaro sia sceso a 840-842; praticamernte
si è bloccato il mercato dei cambi. Si tratta
di quotazioni artificiose e puramente nami-
nalj, 'e nan so che cosa avver.rà teCllÌaamen-
te il giorno 18, quand'O per effettuare tutti
i pagamenti sospesi vi sarà la dssa di quan-
ti acquisteranna i dollari.

Anche tecnicamente qUÌiDldiha paroochì
dubbi sul provvedimento. Mi oonsenta l'ono-
revale Ministro del commercio estero (al
quale sono legato da vecchia amicizia e sti-
ma) i1 seguent,e ,rilieva: spero ancara che i
quindici giomi non siano taLi. 1m provvedi-
menti del genere si prende sempr.e la ['in-
corsa ma spero che un Consiglio deIÌ mini-
std in una riunione ÌJntermediÌa lo tronchi,
avendo questo provvedimento avuto la fun-
zione di tampone in una Isituazione che si
temeva sfuggisse di mano. Ma i mali sIÌde-
vono rimediare alla fonte, ,guarr.dando lLera-
gioni degli squilibri. Se si dimentica la col-
locazione economica dell nostro paese, si ri-
schia di cadere nell'autrurchia; e l'autarchia
a chi ha vissuto e soffeI1to il fasoismo è lUIIla
parola che fa paura perchè fa parte della
degradazione economica, illte11ettuale e mo-
rale: 1'1talia si isola dal ,resto del mon:do,
ma nan riesce a vivere ,isolata. La nostra
economia non può essere i'Solata e quindi
può domani avere altri orientamenti, altri
passaggi in economie ugualmente degradate
e povere ÌJnconfronto alle economie progre-
dIte di un mondo occidemtale libero mel qua-

le il nostro paese ha la sua funzione eco-
mOllica.

Pertanto credo che ev,emtualmente un prov-
vedimento di questo tipo poteva trovare a
suo tempo giustificazione [n luogo del ,de-
posito previa. Poteva infatti bloocare la si-
tuaZiione, non per 15 ma per 8 gioI1lli, come
ancora spero che si voglia fare adesso ac-
corciando il periodo :di appLicazione del prov-
vedimento, per tamponar.e l'emergenza. Ma
int'rodurre questa misura che si aggiunge a
queLla relativa al deposito prrevio, com le sea-
denne successive a 15 giorni per H didtto
speciale ed al 6 navemhre per il deposito
(che, stando ai giornaLi, ,dovrrebbe passare
dal 50 al 30 per cento) sLgnifica semplice-
rnemte rinviare pagamenti, che poi ci ,trove-
remo a dover :regolare lasda;n,do immutata
la situazione di squilihrio ecomomico deter-
minata dall'inflazione e da tutti gli altri fat-
tori che canosciama.

Oltretutto, questo tipo di provvedimenti
comporta che vengono sQspesi i pagamenti
dì debiti verso l'estem che scadono per for-
niture e materiale che acquistiamo all'estero
per far lavorare le industrie italiane. Infatti
il oreditore estero, che doveva essere paga-
to il 2 ottobre, si semte dire dal ,debitore ita-
hano che, essendoci un'addizionale del 10
rer cento, il pagamento ISalrà'l11nviato al 15
del mese. Ritengo che in aVVienÌJrequalche
fornitore estero (ed ho motivo di avere que-
sta consapevolezza) chiederà, ,per mandare
merci in I talia, che ci sia una preventiva
apertura di credito in valuta per :il 'suo are-
dito per non andare soggetto a rischi, come
questo o altri peggiod, di :provvedimenti del
Governo italiano che po'Ss,ano bloccare il cre-
dito. Ecco l'estrema pericolosità di misure
di tal gemere. Questo voleVio far presente e
ringrazio di averffiii. ascoltata.

P RES I D E N T E. Nom essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiruro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

* A N D R E A T T A, relatore. Ho ascolta-
io gli interventi e mi sembra che i due col-
leghi che sono ,intervenuti abbiano dichiara-
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to di accettare il provvedimento, per cui non
hanno avanzato proposte di emendamenti.
Da parte lilla quindi non o~edo sia necessa-
ria Uina replica. Penso che le preoccupazioni
del collega De Sabbata circa la ,spi:nta sui
prezzi che il provvedimento potrebbees:eroi-
t.1re, dati i termini molto brevi di applica-
zione e dato che nel co.ntempo esso ha de-
terminato 1IDaflessione del cambio, Than sia-
no molto serie.

Non voglio poi entrM'e nel merito delle
considerazio.ni più generaLi svolte dal senato-
re Visentini; credo tuttaViia che il suo di'Scor-
so, basato sul presupposto di una comple-
ta chiusura del mercato, corI'isponda solo
parzialmente aHa 'lealtà poi<chè in questi p,ri-
mi giorni la Banca d'Italia ha dovuto effet-
tuare operazioni in acquisto di dollari per
circa 300 milioni, il che significa che nel com-
plesso gli esportatori, in parte perchè c0-
stretti ed in parte anche perchè non haamo
considerato del tutto squilibrato questo cam-
bio durante il periodo dicongelamento, han-
no effettuato il normale mutamento dei dol-
lari dei loro conti valutari in liTe.

Credo che noonsi possa considerare ill mer-
cato completamente chiuso. Certo, questo
episodio fa sorgere una serie di interrogati-
vi sul modo di funzionamento della flut-
tuazione dei cambi, sul fatto che occorra
stabilire regole per cui non si determÌltlÌno
quelle attese che caratterizzano un mondo
a cambi fissi e che hanno dato espedenze
di situazioni come questa £requentemente
negli anni precedenti il 1971.

I cambi flessibili dovrebbero servire a far
fronte a situazioni come questa. In effetti
il comportamento della Bundesbank ha ['cin-
trodotto nel mondo quello spettro di grossi
mutamenti delle parità che si sperava con la
introduzione di cambi fiss.i di togliere di mez-
zo: effetto forse di quel s.el1pente europeo
che aerca di contenere fluttuazioni iI1ellemo-
Gete, mentre non si contengono fluttuazioni
nei dati strutturali dell'economia.

Di fronte al comportamento che a mil() pa-
rere è deviante della Banca centrale tedesca,
in un mondo di cambi fissi, la introduzione
di misure come quelle del Governo italiano
si giustifica, ,sicchè esse non devono soltan-

to essere tollerate ma costituiscono la cor-
retta risposta ad uno SCOlI1rettocomporta-
mento.

Certo, avremmo bisogno di avere delle
previsioni stabilizzanti; avremmo bisogno di
avere un mercato che considera UItl cambio
come un cambio di equiHhrio a cui tornare.
Ma spero che 11 Partito comUJJ1Ìsta ~ che si
è c1i.chiarato per bocca di De Sabbata dispo-
nibile a prendere in considerazione con com-
prensione altri provvedimenti tampone ~

considererà che il problema di introdurre
delle aspettative stabiHzzanti, e quindi di
rendere funzionanti i meroati valutari, si col-
lega al problema centrale della nostra si-
tuazione e cioè la insostenibi.Iità ~ qualun-

que sia il sistema valutam10 mteI1l1'azionale,
qualUltlque sia il sistema di aÌlUtÌ di ultima
istanza ~ di vivere in un mercato aperto
quando le divaricazioni nei comportamenti
dei salari monetari impediscono qualunque
certezza nel mOiI1do dei cambi.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del commercio con l'estero.

* O S S O L A, ministro del commercio
con l'estero. Signor Presidente, onorevoli
senatori, come è stato sotto1ineato dan'onore-
vale relatore e dagli illustri senatori che so-
no intervenuti nel dibattito, questo è un
provvedimento di emergenza adottato per
far fronte a forti pressioni sul mercato dei
cambi, le quali si sono tradotte in un de-
prezzamento del tasso di cambio della lira e
in un deterioramento delle nostre riserve.

Queste forti pressioni hanno origine inter-
na, ma hanno soprattutto un'origine interna-
zionale, in quanto nei giorni precedenti la
adozione di questo provvedimento erano an-
date maturandosi delle aspettative di aggiu-
stamenti dei tassi di cambio di cui hanno
sofferto le monete più deboli in Europa.

Il provvedimento si inquadra nella serie
di quelli che lo hanno preceduto o che sono
stati adottati contestualmente: l'aumento dal
30 al 50 per cento del finanziamento dei cre-
diti a breve alla esportazione, cioè dei ri-
cavi di esportazione quando il pagamento è
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differito di 120 giorni; l'aumento delle riser~
ve obbligatorie e infine l'aumento del tasso
ufficiale di sconto.

Sono tutti provvedimenti monetari. È ov~
via ~ e credo che questo sia apparso molto
chiaro tra le righe nel dibattito ~ che i

provvedimenti monetari non sono sufficien~
ti nè adeguati a ristabilire l' equilibrio inter~
no ed esterno della nostra economia. Altri
provvedimenti di fondo debbono essere presi
a monte: di questo siamo tutti convinti, il
Governo in primo luogo.

Gli effetti di questo provvedimento sul
mercato dei cambi sono stati immediati, an~
che se non devono ingenerare in noi alcun
sentimento di eufoda. È v,ero e-he il tasso
di cambio nei confronti del dollaro è sceso
da 873 a 840,75 (questa è la quotazione di
oggi) ma si tratta ~ come ha rilevato giu~
stamente il senatore Visentini ~ di un mer-

cato complesso dove la domanda di valuta è
assente o esitante, mentre l'offerta è presen-
te in ragionevole quantità. Non è un mercato
perfetto, è un mercato COll1la camkia di for~
za, quindi questo miglioramento della lira
non deve sollevare in noi alcun particolare
sentimento di euforia. Nel cOTItempo, c'è
stato un miglioramento delle nostre riserve;
gli ordini di grandezza sono quelli indicati
dall'onorevole relatore.

Se mi è consentito, signor Presidente, vor-
rei fare qualche commento a quello che è
stato detto nel corso del dibattito, in primo
luogo a quanto esposto dal relatore. Giusta-
mente il senatore Andreatta ha notato che
mentre è esatto che i rimborsi di prestiti
siano esenti dalla tassa dellO per cento,
questa esenzione si giustifica solo quando il
rimborso dei prestiti avviene alla scadenza.
In effetti l'Ufficio cambi è intervenuto con
estrema tempestività per arrestare un inci~
piente fenomeno di rimborso anticipato di
crediti, che avrebbe creato forti pressioni sul~
la nostra moneta. Il senatore Andreatta ha
detto che ci sono ancora altre armi da sfrut~
tare: in primo luogo si potrebbe ulteriormen~
te aumentare, oltre il 50 per cento, la percen~
tuale del finanziamento obbligatorio all'este~
ro dei crediti di esportazione; e si potrebbe
ridurre o addirittura sopprimere gli scoper~
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ti di corriere, di anticipazioni in lire fatte
alle banche dell'estero. Su questo secondo
punto credo che il provvedimento possa e
debba essere preso in considerazione. Non
sono sicuro se una forzatura oltre il 50 per
cento del provvedimento concernente il fi~
nanziamento delle esportazioni sia consiglia~
bile, ma riconosco che questo strumento,
che del resto è stato suggerito in sede tec-
nica proprio dal professar Andreatta alla
Banca d'Italia alcuni mesi or sono, è stato
molto efficace, come efficace speriamo sia
l'aumento dal 30 al 50 per cento della per-
centuale. Probabilmente in un mese potreb-
be portare un afflusso (adesso forse improv-
Vliso,e chiedo scusa) dell'ordine di 350 milio~
ni di dollari circa e altri 200 milioni forse nel
mese successivo. È stato uno strumento ve-
ramente positivo.

Ma, ripeto, sono convinto ~ annotando in
margine queste considerazioni ~ che sia-
mo giunti al limite dell'utilizzo degli stru-
menti monetari, anzi direi che questo limite
l'abbiamo forse sorpassato. È arrivato il mo-
mento delle scelte di fondo, di adottare quei
provvedimenti di fondo di risanamento del-
la nostra economia che verranno presto pre-
sentati al Parlamento.

Un altro aspetto tecnico del problema sol~
levato dal senatore Andreatta è quello del-
l'intervento sul mercato a termine della li-
ra. Egli sa di non trovarmi molto consen-
ziente su questo, perchè esperienze fatte
all'estero in questa materia non sono state
molto felici. Però debbo dire che continuia~
ma a seguire e a studiare questo aspetto del
problema. Rimango peraltro sempre molto
scettico sulla opportunità che le -autorità mo~
netarie intervengano sul mercato a termine.

Il senatore De Sabbata si è chiesto cosa ac~
cadrà dopo il 18 ottobre, quando il provve~
dimento sarà venuto a scadenza. Evidente~
mente vi è una domanda compressa che in
parte si scaricherà sul mercato e in parte si
ritirerà. C'è da sperare che entro quella da-
ta siano stati adottati quei provvedimenti di
fondo sui quali ora non mi dilungo e che
produrranno prima uno choc psicologico e
poi uno choc fisico sull' economia per cui
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questa data del 18 ottobre non si presenta
come un enorme spauracchio.

Inoltre il senatore De Sabbata ha detto che
l'Ufficio dtaliano dei cambi rioeve immedia~
tamente i dati ma li trasmette con ritardo
alla Banca d'Italia. Mi consenta, senatore De
Sabbata, di dissentire perchè, essendo stato
prima alla Banca d'Italia, so benissimo che
i dati che l'Ufficio cambi elabora vengono
trasmessi immediatamente alla Banca d'Ita~
Ha. Dimi anzi che la materia prima eLialcuni
di questi dati è fabbricata in via Nazionale.
Ad esempio, i dati relativi agli interventi sul
mercato dei cambi li conosce prima la Ban~
ca d'Italia e poi l'Ufficio italiano dei cambi
o almeno li conoscono insieme. Quindi non
c'è questo timore. Naturalmente, quando
si parla di interventi ,sul mercato dei cambi,
mentre mi 'rendo conto deLle aspettative, del~
la curiosità, del giusto interesse che J'opinio~
ne pubblica e ci:lParlamento attribuiscono al~
la evoluzione deLle riserve, oltre che an'anda~
mento del oambio, debbo anche dire che sa-
rebbe poco opportuno che le autorità mone-
tarie rivelassero ognd giorno -il volume degli
interventi. Anzitutto il volume degli interven-
ti rivelato giornalmente darebbe luogo ad
aspettative rosee o funeree senza nessun lega-
,me stretto con la realtà concreta. ,I dati più
significativi sono quelli che coprono un mag-
giore periodo di tempo.

Pur dissentendo su questo aspetto non ri~
levante, sono invece profondamente d'accor-
do con il senatore De Sabbata e anche con il
senatore Andreatta, che lo ha detto in ter~
mini forse più espliciti, sul fatto che occorre
un migliore equilibrio fra le responsabilità
dei paesi creditolii e quelle dei paesi debitori
e che la fluttuazione deve essere fluttuazio-
ne, cioè uno strumento di aggiustamento.
Purtroppo nel nostro paese la fluttuazione
del cambio non è uno strumento di aggiu-
stamento perchè, dato il forte grado di in-
cLicizzazione dell'economia italiana e la rapi-
dità con la quale l'indicizzazione agisce, il de.
prezzamento del cambio si innesta immedia-
tamente nel circuito dei prezzi attraverso
la 'scala mobilIe, per cui la spirale discenden-
te non viene mai fermata. Il deprezzamento
del cambio, mentre in quasi tutti i paesi in-

dustrializzati è uno strumento di aggiusta-
mento della bilancia dei pagamenti, in Ita-
lia, neLl'attuale assetto di indicizzazione del~
1'economia, non è così.

Non posso essere d'accordo con il senato-
re Visentini quando dice che tutti questi
provvedimenti sono il contrario delle inte-
gl'azioni della nostra economia nella Comu~
nità economica europea e nella comunità dei
paesi industriali. Certo, tutti i provvedimenti
restrittivi, siano essi quantitativi siano essi
di questo tipo, ci alloatanano, ci mettono
un po' al margine dell'Europa. Ma, come lei
ha detto, senatore Visentini, questo è un
provvedimento tampone che è destinato a
darei un po' di tempo per adottare provvedi.
menti di fondo, come ho detto prima.

Signor Presidente, non avrei altro da ag-
giungere. La ringrazio. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo allo
esame dell'articolo unico del disegno di leg~
ge. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 10 ot-
tobre 1976, n. 675, recante norme per l'isti-
tU2)ione di un diritto speciale sulle cessioni
di valuta e sui pagamenti verso l'estero.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, prendo la parola per una
dichiarazione di voto assai telegrafica dopo
!'intervento del collega Visentini, soprattutto
per sciogliere un dubbio che era in noi e
che probabilmente anche dall'intervento del
collega Visentini è potuto emergere. Indub-
biamente eravamo forse portati, per richia~
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mare l'attenzione delle forze politiche e del-
l'opinione pubblica, a non approvare la con-
versione di questo decreto-legge o ad astener-
ci quanto meno; ma poi da una nostra di-
scussione ci siamo convinti che il nostro vo-
to favorevole era un voto obbligato, come è
stata obbligata la presa d'atto della Com-
missione esecutiva della Comunità economi-
ca europea.

Facciamo anche nostra la deplorazione
della Comunità economica europea per il
fatto che il Governo di un paese membro è
stato costretto a prendere una misura di sal-
vaguardia di tale gravità; ed è indubbio che
si tratti di misura assai grave per i rapporti
di scambio con gli altri paesi, specie quelli
della Comunità, come ha ricordato poco fa
il Ministro.

Certo, il relatore ci ha ricordato che si è
fatto ricorso all'articolo 109 del trattato del-
la Comunità. E questo è corretto dal punto
di vista formale. Ma nella sostanza? Questa
è Ja domanda che appunto ci facciamo. Che
cosa ha rappresentato questa misura nella
sostanza nei nostri rapporti con la Comu-
nità economica europea?

Noi repubblicani aggiungiamo anche una
nostra deplorazione oltre a quella della CEE,
una deplorazione per il Governo che non più
tardi di alcune settimane prima aveva diffu-
so nel paese una nota di ottimismo specie
per ciò che si riferiva appunto ai rapporti
con l'estero. E non si è trattato nel frattem-
po del verificarsi di qualche complotto in-
ternazionale come in qualche parte si è
letto: quando capita qualche cosa nei riguar-
di del nostro paese si va sempl'e ad evocare
qualche complotto di natura esterna. Noi
rimproveriamo appunto al Governo queste
docce scozzesi che non sono molto salutari
per il paese e che disorientano l'opinione pub-
blica.

Certo, il Governo preso alla gola non aveva
altra scelta. Ma noi ci domandiamo, come s~
sono domandati i colleghi che sono interve-
nuti, come si è domandato lo stesso relato-
re: che cosa avverrà alla scadenza dei 15
giorni? È stato detto dal relatore e dal Mi-
nistro che il provvedimento ha avuto gli ef-
fetti che si riprometteva perchè la lira ha

avuto una forte ripresa. Ma sappiamo ~ ed
anche questo è stato ricordato ~ che la real-
tà è meno clamorosa di quanto non dicano
le cifre. Gli operatori ~ è già stato detto ~
si sono tenuti in disparte in attesa che non
operi più questa imposta del 10 per cento.
E dovrei forse replical1e al collega Andreatta
che se la Banca d'Italia ha potuto acquistare
300 milioni di dollari in questi giorni non è
tanto perchè gli esportatori mostravano tan-
ta fiducia nella ripresa della lira, ma perchè
andavano incontro a sanzioni, evide.:1temen-
te, perchè venivano .in essere le scadenze re-
lative all'obbligo della cessione di valuta.
Quindi non è questo un elemento per una
certa va:lutazione positiva de1la situazione.

Ma noi, dicevo, ci domandiamo non solo
che cosa accadrà tra pochi giorni ma soprat-
tutto qual è la strategia del Governo, e po-
tremmo anche dire di noi tutti come forze
politiche, per evitare che nel futuro debba-
no essere prese misure ancora più gravi e
ravvicinate nel tempo. Infatti la caratteristi-
ca della nostra situazione economica è pro-
prio quella per cui le crisi sono sempre più
gravi e più ravvicbate nel tempo. Nel mese
di gennaio, ad esempio, abbiamo avuto la
chiusura del mercato dei cambi; oggi, a di-
stanza di nove mesi, ricorriamo ad una tassa
sulle importazioni. Che cosa avverrà nei pros-
simi mesi? Qual è la strategia del Governo?

Ci è stato detto che non è questa la sede
per un dibattito politico, ma noi non pote-
vamo non richiamare l'attenzione di tutte le
forze politiche; non potevamo non esprimere
nuovamente le nostre preoccupazioni per una
situazione generale anche se in presenza di
un dibattito breve su di un provvedimento
all'apparenza tecnico, ma che invece è cari-
co di significato politico.

Dobbiamo operare delle scelte coraggiose
e consapevoli. E non siamo i soliti pessimisti;
siamo stati chiamati pessimisti qualche tem-
po fa, ma se questa nomina di Cassandra,
che così maliziosamente ci è stata attribuita,
fosse stata un po' più ascoltata, probabil-
mente insieme ~ perchè non certo con la
bacchetta magica si risolvono tali problemi
~ con un certo sforzo avremmo potuto
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rendere meno drammatica, se non risolvere
del tutto, la situazione del nostro paese.

Nel momento in cui formuliamo il nostro
voto favorevole con osservazioni molto criti~
che, vogliamo ricordare che tutti si dicono
convinti di essere nell'Europa della Comu~
nità ~ e ieri abbiamo eletto i nostri rappre~
sentanti al Parlamento europeo ~ mentre la
nostra impressione è che stiamo già con un
piede fuori dal Mercato comune: stiamo at~
tenti a non uscirne rapidamente anche con
l'altro piede!

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Luzzato Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
l'istituzione del versamento di un diritto s:pe~
ciale pari allO per cento sull'ammontare
dei quantitativi richiesti di valuta, ha, alme~
no fino ad oggi, ottenuto lo scopo desiderato
che era quello di bloccare un nuovo assalto
speculativo nei confronti della lira, la cui
quotazione stava scivolando sui bassi livelli
raggiunti in un passato abbastanza recente.

Evidentemente il freno frapposto dal mag~
giare costo della valuta ha dissuaso, almeno
temporaneamente, gli speculatori dall'eserci~
tare ulteriori pressioni verso una nuova
preoccupante svalutazione della lira.

Il termine di 15 giorni imposto dal decre~
to~legge rende conseguentemente urgente ed
indilazionabile la necessità di regolamentare
le operazioni valutarie, almeno gli acquisti di
grosse partite di valute.

In effetti, le ormai ricorrenti pressioni sul~
le valute deboli, come la nostra, impongono
provvedimenti di difesa energica e tempesti~
va che non siano solo quelli deLl'intervento
tamponatore della Banca d'Italia, che può
fare tra l'altro correre il rischio di prosciuga~
re in pochi giorni le riserve. Non sono, inol~
tre, eccessivamente apprezzabili, e comunque
hanno certo un limite, i ricorrenti prestiti ac~
quisiti faticosamente, talvolta a condizioni
difficilmente realizzabili, dalle nostre autori~

tà monetarie troppo spesso peregrinanti alla
loro ricerca da uno Stato all'altro.

Non possiamo dimenticare i tassi di inte-
resse che siamo costretti a pagare e che si
riversano in modo massiccio sul contribuen~
te, naturalmente su quello onesto che paga
le tasse.

Il ministro Pandolfi in Commissione ha
già espresso perplessità sul deterrente adot~
tato perchè forse in contrasto con lie intese
monetarie internazionali e con quelle della
CEE. Se non sarà possibile aprire un nego~
ziato chiaro, che permetta questo tipo di
prelievo straordinario in via d'urgenza ed
evidentemente solo per i paesi le cui econo~
mie sono deboli, il Governo dovrà pianificare
nel più breve tempo possibile con appropria~
te, tempestive norme di legge i grossi acqui-
sti di valuta. Mi pare che il relatore, sia pure
obtorto collo, in questo senso sia d'accordo.
Occorre mobilitare, infine, la Guardia di fi~
nanza con tempestività per la caccia a coloro
che sopra o sottofatturano e soprattutto è in-
dispensabile un adeguato ed efficiente con-
trollo sugli acquisti di quelle grosse partite
di valuta che spesso celano solo operazioni
speculative sotto finte spoglie di normali
transazioni commerciali.

Concludendo devo esprimere le grosse
preoccupazioni del Partito socialista per la
attuale selvaggia stretta creditizia che, se
non allentata, accentuerà la già grave crisi
occupazionale in atto. Sono di questi giorni
le notizie allarmanti ed emblematiche di ri~
chieste di licenziamenti ~ tra cui quelli della
Motta~Alemagna ~ di oltre 2.500 lavoratori.

Comunque, in attesa di poter esaminare i
provvedimenti organici di fondo preannun~
oiati dal ministro Ossola, il Partito sooia1ista
esprime parere favorevole alla conversione
in legge del decreto~legge 1° ottobre 1976,
n.675.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.
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Discussione dei disegni di legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge 18
settembre 1976, n. 648, concernente inter-
venti per le zone del Friuli-Venezia Giulia
colpite dagli eventi sismici dell'anno 1976}}
(167);

{{Norme per la dispensa dal servizio di leva
dei giovani residenti nei comuni delle pro-
vince di Udine e Pordenone, impiegati nel-
la ricostruzione e nello sviluppo delle zone
terremotate friulane » (71-Urgenza), di ini-
ziativa del senatore Lepre e di altri sena-
tori
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 18
settembre 1976, n. 648, concernente interventi
per le zone del Friuli-Venezia Giulia colpite
dagli eventi sismici dell'anno 1976» e: {{Nor-
me per la dispensa dal servizio di leva dei
giovani residenti nei comuni delle province
di Udine e Pordenone, impiegati nella rico-
struzione e nello sviluppo delle zone terre-
motate friulane », d'iniziativa dei senatori
Lepre, Cipellini, Ferralasco, Finessi, Signori,
Aj.ello, Colombo Renato, Fossa, Scamarcio e
Segreto, per i quali è stata autorizzata la
relazione orale.

Prima di dare la parola al relatore, desi-
dero rivolgere a lui, quale presidente, e a
tutti i membri della Commissione speciale
una viva parola di felicitazione e di gratitu-
dine per la sollecitudine con la quale la
Commissione, prima dei termini che ave-
vamo insieme previsto, ha concluso i suoi la-
vori: un segno questo di solidarietà con le
popolazioni del Friuli. Ed io spero che
la nostra Assemblea concluda anch'essa i
propri lavori, per quanto concerne questi
due disegni di legge, il disegno di legge di
conversione e il disegno di legge di iniziativa
del senatore Lepre e di altri senatori, a metà
della prossima settimana, in modo da poter
trasmettere alla Camera dei deputati prima
del previsto questo importante testo.
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Comunico che ho invitato il commissario
del Governo per il Friuli e la Venezia Giulia,
il sottosegretario Zamberletti, a partecipare
alla parte conclusiva dell'esame di questi
provvedimenti, il che avverrà nelle giornate
di mercoledì e giovedì della prossima setti-
mana, in modo da poter utilizzare anche la
sua esperienza per rendere le nostre conclu-
sioni il più aderenti possibile alle necessità
di quella regione così duramente provata e
alle attese delle popolazioni.

Ha facoltà di parlare il relatore.

R I P A M O N T I, relatore. Onorevole
Presidente, la ringrazio delle sue espressioni
di apprezzamento per il lavoro svolto dalla
Commissione speciale e mi vorrà consentire
di estendere il ringraziamento al personale
del Senato per l'assistenza prestata alla Com-
missione e, in particolare, al segretario della
Commissione speciale dottor Affinita.

Onorevoli colleghi, nella discussione in
Commissione del disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 18 settembre
1976, n. 648, concemente interventd. per le zo-
ne del Friuli-Venezia Giulia colpite dagli even-
ti sismici nell'anno 1976, si è r.iconfermata la
positività del confronto tra le forze politiche
democratiche, come già si era verificato in
occasione della conversione in legge del de-
creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, ed è sta-
ta da tutte le parti politiche sottolineata la
esigenza che proprio nella misura in cui le
popolazioni friulane chiedevano e chiedono
di essere protagoniste della rinascita della
loro regione, devono essere continuamente
sorrette dalla solidarietà nazionale ed assisti-
te sul piano tecnico e finanziario.

Gli emendamenti integrativ,i apportam a
suo tempo all'articolo 1 del~decreto-legge 13
maggio 1976, n. 227, in sede di conversione,
hanno sancito questo principio: il primo
provvedimento legislativo per avviare le co-
struzioni deve essere seguito dall'accertamen-
to da parte della regione, con la collabora-
zione degli organi dell'amministrazione del-
lo Stato, dei danni causati dagli eventi sismi-
ci, entro il termine di sei mesi, ai fini dei
conseguenti provvedimenti legislativi statali
e regionali e della determinazione dei contri-
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buti statali speciali da assegnare alla regione,
non ritenendosi certo adeguate alla vastità
delle distruzio:ai le provvidenze disposte a
suo teIIllPo, pure incisivamente elevate nel
corso dell'iter della conversione in legge del
citato provvedimento governativo.

Gli avvenimenti successivi, ed in particola-
re i movimenti sismici dell'll e 12 settembre
e quelli del15 settembre, hanno creato nel
territorio del Friuli ~ come sottolinea la
stessa relazione ministeri aIe al disegno di
legge in esame ~ una situazione non preve-
dibile nei suoi aspetti naturali anche a livel-
lo scientifico ed hanno provocato !'insorge-
re di esigenze assolutamente non fronteggia-
bili dalla regione e da altri enti locali nell'am-
bito delle loro competenze, nè dal commis-
sario straordinario previsto dall'articolo 5
della legge 8 dicembre 1970, n. 996, sulla
protezione civile.

Detti fenomeni hanno provocato nuove vit-
time (undici morti e 116 feriti), allarmato le
popolazioni sul futuro del Friuli, accresciu-
to l'entità delle distruzioni, determinato la
esigenza dell'esodo massiccio delle popolazio-
ni ed hanno allontanato ancora nel tempo
le prospettive dell'avvio di piani organici di
ricostruzione e di sviluppo.

Il provvedimento in esame, tempestiva-
mente adottato dal Governo, si ricollega

a'lla nuova fase di emergenza determinata
dagli eventi sismici del mese di ~ttembre,
che hanno pressochè annullato lo sforzo in-
gente di riattamento delle abitazioni danneg-
giate, promosso dalle leggi regionali n. 17
del 7 giugno 1976 e n. 46 che hanno portato
alla sistemazione al 31 agosto 1976 di 13.000
abitazioni, con l'anticipazione da parte della
Regione per 39 miliardi e mezzo su un com-
plessivo stanziamento di 50 miliardi, nonchè
all'accertamento tecnico relativo a 58.000 abi-
tazioni da riparare.

Solo l'eccezionalità della situazione verifi-
catasi può giustificare l'attribuzione dei po-
teri al commissario previsto dall'articolo 5
da1la legge 8 dicembre 1970, n. 996, sulla pro-
tezione civile, così come sono specificati nel
comma primo e secondo dell' articolo 1 del
decreto-legge in esame.

Il Governo, sentito il parere della regione,
sulla base deUe opinioni espresse dalla dele-
gazione parlamentare che ha visitato dl Friu-
li (l'onorevole Presidente del Senato ha
assunto l'iniziativa per il sopral1uogo di
Presidenti di Commissione e rappresentan-
ti delle forze politiche nella zona ter-
remotata) ha istituito eon il decreto in esa-
me una gestione statale di carattere eccezio-
nale, incentrata sempre sulla figura del com-
missario nominato ai sensi dell'articolo 5
deIJa sopracitata legge sulla protezione civi-
le, ma estendendone i poteri e l'autonomia
amministrativa, così da metterlo in grado,
sentita la regione, di prendere ogni iniziati-
va e di adottare anche in deroga alle norme
vigenti, ivi comprese quelle sulla contabilità
generale dello Stato, con il rispetto dei prin-
dpi generali dell'ordinamento giuridico, ogni
provvedimento opportuno per il soccorso e
l'assistenza delle popolazioni interessate e
per gli interventi necessari per l'avvio della
ripresa civile, amministrativa, sociale ed eco-
nomica dei territori interessati.

A tale scopo il commissario riassume in
sè tutte le funzioni attinenti ai singoli Mi-
nisteri e coordina gli interventi urgenti del-
le pubbliche amministrazioni, anche per la
riattivazione dei servizi pubblici, esclusi in
ogni caso i piani e [e procedure per la rico-
struzione definitiva che rimangono di com-
petenza esclusiva della regione.

Questa gestione statale, amministrativa e
finanziaria, in posizione di piena autonomia,
ha un carattere di eccezionalità e di transito-
rietà e non interferisce e non può interfe-
rire di certo con le potestà regionali; la re-
gione naturalmente mantiene i suoi poteri
legislativi, la potestà esclusiva nelle materie
previste dalla legge istitutiva e i poteri am-
minJÌstrat.ivi.

La Commissione ha rilevato però l'oppor-
tunità di stabilire la durata nel tempo dei
poteri straordinari attribuiti dall'articolo 1
al commissario straordinario e con il parere
favorevole del Governo ha stabilito che det-
ti poteri verranno a cessare il 30 aprile 1977,
mentre, dato che la nomina del commissario
straordinario viene disposta con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su pro-
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posta del Ministro dell'interno, con la stessa
procedura sarà stabilito il termine per l'ul~
timazione del suo mandato. Il commissario
straordi.nario amministra il fondo istituito
all'articolo 2 con amministrazione autonoma
e gestione fuori bilancio ai sensi dell'articolo
9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041, de-
stinato agli interventi di cui all'articolo 1 e
per la concessione di anticipazioni o integra~
zioni per il funzionamento di servizi alla cui
direzione provvede il Ministero dell'interno,
ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 dicembre
1970, n. 996, sulla protezione civile, nonchè
per gli interventi di assistenza straordinaria
ai sinistrati.

Lo stesso fondo viene utilizzato dal com~
missario: a) per l'acquisizione di abitazioni
in affitto, anche mediante requisizione, per
circa 40.000 persone, che devono essere spo-
state in gran parte nella zona del litorale con
l'istituzione dei relativi servizi di trasporto
per il collegamento con i centri di lavoro;
b) per l'acquisto di roulottes e case mobili e
per !'installazione di case ad elementi com-
ponibili da destinare provvisoriamente ad
al[oggi per famiglie senza tetto, da realizzar~
si entro la primavera nei comuni danneg-
giati dal sisma. L'elenco dei comuni, forma-
to ai sensi dell'articolo 4 della legge regio-
nale n. 15 dellO maggio 1976, comprende
41 comuni disastrati, 45 gravemente dan-
neggiati e 33 danneggiati, cui si aggiungono
altri comuni indicati nell'elenco disposto con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all'articolo 20 del decreto-legge
13 maggio 1976, n. 227, integrato con l'arti-
colo 11 del presente decreto; c) per le prov-
videnze di cui agli articoli 14, 16 e 17 del
decreto~legge del maggio 1976, n. 227, con-
vertito con modificazioni nella legge 29 mag-
gio 1976, n. 336, riguardanti la concessione
di contributi e sovvenzioni per eventi ecce-
zionali ed erogazioni per provvidenze con-
tingenti ai comuni indicati a norma dell'ar-
ticolo 20 del sopracitato decreto~legge 13
maggio 1976, n. 227, e ai sensi dell'articolo
11 del decreto in esame, nonchè alle ammi-
nistrazioni provinciali di Udine e Pordeno-
ne ed ai comuni indicati a norma dell'artico-
lo 1 del predetto decreto n. 227. L'articolo

16 prevede la concessione di un contributo
alle famiglie che hanno perduto uno o più
componenti a causa del terremoto, da un mi~
nimo di un milione ad un massimo di 3 mi-
lioni, mentre l'articolo 17 autorizza l'assegna~
zione ai capifamiglia che negli eventi sismici
abbiano perduto vestiario, biancheria, mobi~
li, suppellettili nell'abitazione, un contributo
a fondo perduto fino a lire 1.500.000. Queste
provvidenze vengono disposte anche per i
sinistrati di cui agli eventi sismici del mese
di settembre.

Per quanto riguarda l'acquisto e !'instal~
lazione delle case mobili o ad elementi com-
ponibili, è stata calcolata l'esigenza di rea-
lizzare abitazioni per complessivi 400.000 me~
tri quadrati di superficie e per circa 8.000
alloggi, che vengono ad aggiungersi ai 307.000
metri quadrati già acquistati dalla regione
per 8.696 alloggi unifamiliari, disposti dalla
legge regionale in applicazione della legge
n. 336 per una spesa di 50 miliardi, di cui 42
per l'acquisto di prefabbricati ed 8 miliardi
per la regia tecnica e per le infrastrutture; a
tale importo devono aggiungersi poi le spese
per l'acquisizione delle aree.

L'articolo 2 del decreto~legge prevede l'at-
tribuzione al fondo con il quale opera il com-
missario di 70 miliardi di lire, cui si aggiun-
gono le somme messe a disposizione del fon-
do stesso dal Ministero dell'interno, prele-
vandole dai capitoli del proprio stato di pre-
"visione relativi all'assistenza straordinaria in
caso di calamità, all'intervento assistenziale
a favore degli enti pubblici e privati, nonchè
all' assistenza in natura, comprese le somme
residuate sugli stanziamenti iscritti nel me-
simo stato di previsione ai sensi degli articoli
14, 15, 16 e 17 del decreto..Jegge 13 maggio
1976, n. 227, nonchè le oblazioni degli enti
e dei privati con le modalità da stabilirsi
con decreto del Ministro del tesoro.

Le disponibilità del fondo sono versate nel-
l'apposita contabilità speciale istituita presso
la Tesoreria provinciale di Udine; i relativi
ordinativi di pagamento sono emessi a firma
del commissario o di un funzionario delegato.

La Commissione ha ritenuto insufficiente
lo stanziamento di 70 miliardi disposto al~
l'articolo 2 e ha elevato tale stanziamento a
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100 miliardi. Ha ritenuto inoltre che le obla-
zioni dei privati e degli enti debbono affluire
al fondo di solidarietà per interventi conse-
guenti gli eventi tellurici del maggio 1976
del Friuli-Venezia Giulia, costituito con l'ar-
ticolo 1 della legge regionale 10 maggio 1976,
n. 15. La Commissione, con parere favorevo-
le del Governo, ha infine determinato le mo-
dalità della gestione stralcio del fondo alla
data del 30 aprile 1977, affidandone la re-
sponsabilità al prefetto di Udine per l'accer-
tamento definitivo delle disponibilità residue
che dovrà essere fatto entro 60 giorni dall'ul-
timata gestione commissariale, e per il ver-
samento delle stesse al fondo regionale pri-
ma indicato.

L'articolo 3 del provvedimento in esame
è stato largamente modificato dalla Commis-
sione, affermando il principio dell'esonero
dal servizio militare per i giovani soggetti
ad obbligo di leva dal 1975 al 1977, che alla
data del 6 maggio 1976 risiedevano nei co-
muni di cui all'articolo 20 del decreto-legge
13 maggio 1976, n. 227, convertito con modi-
ficazioni nella legge 29 maggio 1976, n. 336,
e all'articolo 11 del presente decreto, nonchè
per i giovani residenti nei comuni di cui al~
l'articolo 1 del sopra citato decreto n. 227 le
cui famiglie abbiano subito danni che han-
no gravemente inciso sulle loro condizioni
economiche.

Ritengo opportuno chiarire agli onorevoli
colleghi che si tratta di tre elenchi di co-
muni, che vengono continuamente citati dal-
le disposizioni di legge, sia nella legge di con-
versione del decreto 227, sia nel decreto in
esame: un primo elenco è stato disposto con
decreto del presidente della regione, ai sensi
della legge regionale 10 maggio 1976, n. 15;
un secondo elenco più ristretto di comuni
delle province di Udine e di Pordenone è
stato formato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo
20 del decreto-legge 13 maggio 1976 n. 227,
e un terzo elenco di comuni colpiti dagli
eventi sismici del mese di settembre e diver-
si da quelli colpiti nel maggio 1976 verrà di~
sposto con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri ai sensi dell'articolo 11 del

decreto-legge n. 648, attualmente al nostro
esame.

Inoltre a domanda i giovani delle sopra-
citate leve residenti nei comuni sopraindicati
sono arruolati nel corpo nazionale dei vigili
del fuoco, ai sensi della legge 20 ottobre
1950, n. 913 e successive modificazioni, e
vengono impiegati nel servizio di soccorso
o in altri servizi civili a fiavore delle po-
polazioni colpite anche fuori delle zone dì-
sastrate.

I giovani attualmente in servizio militare,
che ai sensi delle precedenti disposizioni han-
no diritto all'esonero, VeIligono collocati a
domanda in congedo illimitato. Le modifiche
apportate all'articolo 3 portano, secondo il
9arere espresso dalla Commissione, ad assor-
bire il disegno di legge n. 71, di iniziativa
del senatore Lepre e di altri, riguardante
<{norme per la dispensa dal servizio di leva
dei giovani residenti nei comuni delle pro-
vince di Udine e Pordenone, impiegati nella
ricostruzione e nello sviluppo delle zone ter-
temotate friulane ».

Il disegno di legge del senatore Lepre, co-
me è noto, in analogia a quanto disposto con
la legge del 30 novembre 1970, n. 953, in oc-
casione del terremoto del Belice, prevede che
ì giovani iscritti nelle liste di leva dei comu-
ni colpiti da terremoto, i quali dovrebbero
rispondere alla chiamata alle armi per gli
anni 1976, 1977, 1978, 1979 e 1980, sono am-
messi a domanda al rinvio del servizio mili-
tare se chiedono di essere impiegati in un
servizio civile per la ricostruzione e 10 svi-
luppo delle zone terremotate e, effettuato
tale servizio, sono dispensati dal servizio mi-,
litare e sono collocati in congedo illimitato.

Nel corso della discussione è emersa anche
l'esigenza della disponibilità di tecnici per la
ricostruzione e si è prospettata l'opportunità
della utilizzazione dei giovani laureati e di-
plomati, da assumersi a carico dello Stato e
da mettere a disposizione della regione e dei
comuni, secondo le proposte già avanzate
ai fini della riduzione della disoccupazione
giovanile.

Non si è in proposito ritenuto di formulare
una proposta concreta, perchè a parere della
Commissione il problema deve trovare una
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orgaTIJicasoluzione nel più ampto disegno, al~
lo studio del Governo, a carattere nazionale.

Per quanto attiene il personale comandato
in missione nelle località delle province di
Udine e di Pordenone, all'articolo 7 viene
disposto l'aumento della indennità di trasfer~
ta nella misura del 50 per cento. Per lo stes~
so personale comandato e per quello operan-
te negli uffici delle province di Udine e di
Pordenone, trovano applicazione per le pre~
stazioni di lavoro straordinario le disposizio~
ni di cui al decreto~legge 3 luglio 1976, n. 463,
convertito nella legge 10 agosto 1976, n. 557.

Con l'articolo aggiuntivo 7~bis, proposto
dalla Commissione, sono aumentate del 50
per cento le indennità per il personale mili~
tare impegnato in servizi collettivi; con lo
articolo 7-ter i dipendenti civili e militari
dello Stato e di altri enti pubblici, in servizio
negli uffici aventi sede nelle province di
Udine e Pordenone, che hanno presentato do~
manda di esodo volontario con decorrenza
1° luglio 1976, 1° gennaio 1977, 1° luglio 1977,
1° gennaio 1978 possono essere trattenuti in
servizio con il loro consenso fino al 30 giu-
gno 1978. L'articolo 8 tende a risolvere il
problema della disponibilità dei segretari co~
munali ai fini della ripresa dell'attività am-
ministrativa dei comuni; il Ministero degli
interni ed i prefetti delle province di Udine
e Pordenone, a seconda della rispettiva com-
petenza, hanno facoltà di dispomr.e il trasfe-
rimento d'ufficio dei segiI'etari comunali dei
comuni individuati ai sensi dell'articolo 20
del decreto~legge 13 maggio 1976, n. 227, con-
vertito con modificazioni nella legge 29 mag-
gio 1976, n. 336, e dell'articolo 11 del decreto
in esame. Tale facoltà la Commissione pro~
pone che venga estesa anche per i comuni di
cui aH'articolo 1 del sop:racitato decreto-leg-
ge n. 227.

I prefetti delle province di Udine e Por-
denone hanno inoltre la facoltà di confe~
rire incarichi di reggenza o di supplenza
presso comuni o consorzi di comuni delle
rispettive province (questa disposizione ri-
sponde anche alla richiesta avanzata dalle
comunità montane) ai segretari comunali già
collocati a riposo o al personale fornito di
requisiti e titoli per la nomina a segretario

comunale, anche in deroga alle disposizioni
di cui all'articolo 6 del decreto~legge 8 lu-
glio 1974, n. 261, convertito con modifica-
zioni nella legge 14 agosto 1974, n. 355, e al-
J'articolo 3 della legge 11 novembre 1975,
n. 587. Il Ministro dell'interno ha anche la
facoltà di riassumere segretari comunali
già collocati a riposo, da assegnare in qua-
lità di reggenti presso i comuni i cui segre-
tari siano stati trasferiti agli enti locali in-
dicati nel primo comma dell'articolo stesso.
Un'indennità speciale mensile in aggiunta al
trattamento economico in godimento viene
assegnata ai segretari comunali che presta-
no servizio nei comuni indicati nell'articolo
20 del decreto~legge 13 maggio 1976, n. 227,
convertito con modificazioni nella legge 2ç
maggio 1976, n. 336, e :nell'articolo 11 del
decreto in esame.

Il decreto-legge n. 648 integra le disposi-
zioni e gli interventi disposti con il decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, convertito con
modificazioni nella legge 29 maggio 1976,
n. 336, in materia di: a) incentivazione dello
sviluppo economico e intervento dei Mini-
steri nei settori di competenza; b) proroga
e sospensione dei termini; c) provvedimenti
per i lavoratori; d) provvedimenti in materia
tributaria; e) disposizioni varie. Ho raggrup-
pato gli articoli seguendo i titoli dei provve~
dimenti del maggio 1976, che sono la legge
fondamentale di primo intervento e che ven-
~ono integrati dalle disposizioni del presente
decreto. In aggiunta allo stanziamento dei
100 miliardi per la gestione statale straordi-
naria, sono previsti i seguenti stanziamenti
che integrano quelli disposti con decreto~leg-
~e 13 maggio 1976, n. 227, convertito con mo-
dificazioni nella legge 29 maggio 1976, nu-
mero 336: all'articolo 5, aumento da 3 a 15
miliardi per il 1976 e per il 1977 del contribu-
10 per il pareggio economico dei bilanci dei
comuni di cui all'articolo 20 del decreto nu-
mero 227 e all'articolo Il del presente decre~
to. La Commissione all'unanimità ha propo-
sto l'aumento dello stanziamento per i due
esercizi sopracitati da 10 miliardi e 500 mi-
lioni, come previsto dal decreto in esame, a
15 miliardi e l'estensione della concessione
del contributo ai comuni considerati grave-
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mente danneggiati nell'elenco di cui all'arti-
colo 1 del sopracitato decreto n. 227.

Devo sottolineare che da più parti è stata
prospettata l'esigenza di estendere tale con-
tributo a tutti i comuni compresi nel sopra-
citato elenco di cui all'articolo 1 del decre-
to n. 227.

All'articolo 9 viene disposto l'aumento
di 42 miliardi dell'apporto al fondo di
cui all'articolo 1 della legge 30 apri10 1976,
n. 198, che istituiva il fondo di rotazione per
le iniziative economiche del tcr,ritorio di
Trieste e della nrovincia di Gorizia. L'ap-
porto al fondo viene così elevato a 192 mi-
Iìardi e il conferimento di detto importo è
previsto in 3 anzichè in 4 annua1ità: 69 mi-
liardi nel 1976, 69 miliardi nel 1977, 54 mi-
liardi nel 1978.

È prevista inoltre la concessione della ga-
ranzia deJlo Stato per i mutui concessi dal
fondo alle aziende danneggiate dagli eventi
sismici del 1976.

La Commissione ha approvato all'unanimi-
tà l'emendamento tendente a far sì che tutto
!'incremento del fondo, pari a 42 miliardi,
venga assegnato alla gestione sneciale co-
stituita ai sensi del secondo comma dell'ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 227, come modi-
ficato dalla legge 226, anzichè i due terzi co-
me detto comma stabiliva per quanto riguar-
da la ripartizione della originaria dotazione
di 150 miliardi.

I colleghi ricorderanno che il fondo di
100 miliardi è stato portato a 150 miliar-
di in sede di conversione in legge del de-
creto-legge 13 maggio 1976, n. 227, istituendo
però una gestione speciale per le province
di Gorizia e Pordenone, gestione alla quale
confluivano due terzi dei 150 miliardi: pra-
ticamente 100 miliardi. Con questo decreto
il fondo passa a 192 miliardi e tutto l'aumen-
to si propone venga destinato alle province
di Pordenone e Udine.

ALl'articolo 9-bis, che deve essere emendato
nel corso dell'esame degli alrticoli, si stabili-
sce che, oItre alla possibilità per le imprese
artigiane di ottenere crediti per la ricostitu-
zione delle scorte in ragione di un terzo del-
l'importo del mutuo accordato dalla Cassa
artigiana, può ammettersi a mutuo anche la
reintegrazione delle scorte danneggiate indi-

pendentemente daLla corncessione del mutuo
per .la ricostruzione o l'ampl,iamento degli
impianti.

Inoltre il fondo centrale di garanzia costi-
tuito presso la Cassa per il credito alle im-
prese artigiane viene aumentato di un miliar-
do. L'importo è iscritto nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per
l'anno 1977.

All'articolo 21 è previsto lo stanziamento
di 5 miliardi da iscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione, in ragione di 1 miliardo per
il corrente esercizio e di 4 miliardi per il
1977, per sopperire alle urgenti e improroga-
bili esigenze conseguenti agli eventi nel Friu-
li, per l'anno scolastico e accademico 1976-
1977, al fine di assicurare il funzionamento
delle istituzioni scolastiche. In proposito la
Commissione ha ritenuto opportuno che il
Ministero della pubblica istruzione operi d'in-
tesa con il commissario straordinario.

Con l'articolo 24 si provvede allo stanzia-
mento di 5 miliardi per il ripristino degli
impianti fissi delle ferrovie dello Stato per
]e linee Pontebbana e Pedemontana.

All'articolo 30 viene autorizzato il Ministe-
ro della sanità all'assegnazione alla regio-
ne Friuli-Venezia Giulia della somma di lire
3 miliardi ad integrazione della quota del
fondo nazionale per l'assistenza ospedaliera
per l'anno 1976, nonchè della somma di 500
milioni a favore della Croce rossa italiana.
Questa spesa di 3 miliardi e mezzo trova co-
pertura nella riduzione del capitolo 1576 del-
lo stato di previsione della spesa del Ministe-
ro della sanità per l'anno in corso.

L'articolo 31 istituisce un apposito capitolo
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della sanità con lo stanziamento di
100 milioni per far fronte alle spese straor-
dinarie effettuate da altre regioni o da enti
pubblici in esse ubicati, su richiesta del Mi-
nistero della sanità, per sopperire alle urgen-
ti esigenze del settore igienico-sanitario.

Con l'articolo 32 viene modificato il set-
timo comma dell'articolo 37 del decreto-Ieg-
ge 13 maggio 1976, n. 227, in modo che 111mi.
nistro della sanità sia autorizzato ad asse-
gnare alla regione Friuli-Venezia Giulia la
somma di 2 miliardi per l'acquisto di attrez-
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zature tecnico~sanitarie per gli enti ospeda-
lieri e i servizi psichiatrici nelle zone terre-
motate, anzichè ad erogare contributi fino
al predetto ammontare.

L'articolo 33 eleva ulteriormente la dota-
zione del capitolo 2031 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sanità
per l'esercizio in corso di 1 miliardo per
fronteggiare la particolare ed urgente situa-
zione determinata dalle esigenze teçnico~sa-
nitarie nelle zone te~remotate della regione
Fri1JJi~Venezia Giulia. L'articolo 34 prevede
lo ,stanziamento di 750 milioni nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'anno finanziario in corso per prov-
vedere alle spese inerenti ai servizi ed al
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco impegnato nelle zone colpite dal terre-
moto. L'articolo 34-bis, proposto dal Governo
e approvato a maggioranza dalla Commissio-
ne, prevede )0 stanziamento di 500 milioni
per gli esercizi dal 1977 al 1981, da iscriversi
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno, per la concessione di
contributi ad enti di ricerca e istituti univer~
sitari per studi e ricerche nel campo della
protezione civile. Detto articolo integra an~
cara il primo comma dell'articolo 36 della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la legge sul para~
stato, autorizzando anche l'Istituto naziona~
le di geofisica all'assunzione di personale
straordinario di ricerca avanzata per un mas-
simo di cinque anni con contratto a termine.

L'articolo 35 autorizza un ulteriore stan-
ziamento di 20 miliardi, in aggiunta ai 10 mi~
lialt'di stanziati dal quarto comma dell'ar-
tico.lo 35 del decreto~legge 13 maggio 1976,
n. 227, convertito con modificazioni nella leg~
ge 29 maggio 1976, n. 336, da ~soriversi nel bi~
lancio del Ministero dei lavori pubblici per la
ricostruzione di opere di edilizia demaJl1ia'le
e di culto.

Con l'articolo 36 viene disposta !'integra-
zione di 1.500 milioni dello sltanziamento di
3.000 milioni già disposto dal primo ,comma
dell'articolo 42 del decreto~legge 13 maggio
1976, n. 227, convertito con modirficazioni nel-
la legge 29 maggio 1976, n. 336, a favore del~
l'ANAS. Vi è altresì uno staJl1ziamooto di

3.000 milioni per la ricostruzione del ponte
«Nove agosto» in Gorizia.

La Commissione ha aggiunto la possibili~
tà, in sede di riparazione o ricostruzione del~
le strade, di modificarne il tracciato attuale
qualora la variante sia richiesta da esigenze
di carattere tecnico.

L'articolo 42 prevede lo stanziamento di
due miliardi e mezzo per il rimborso all'ente
esattore delle spese sostenute per l'espleta-
mento del servizio di riscossione e riscontro
dei versamenti ,relativi all'imposta straordi-
naria per i veicoli a motore, auto scafi ed ae-
romohili indicati negli articoli 4 e 5 del de-
creto-legge 6 luglio 1974, n. 251, modificato
dalla legge di conversione 14 agosto 1974, {[lU-
mero 346.

Gli stanziamenti complessivi previsti dal
decreto-legge in esame ammontano a 169.350
milioni e vengono incrementati sulla base de~
gli emendamenti approvati dalla Commissio-
ne di 40.500 milioni sicchè raggiungono la ci-
fra globale di 209.850 milioni di cui 3.500 mi-
lioni trovano copertura nella riduzione dei
capitoli di bilancio del 1976 e 206.350 milio-
ni rappresentano l'onere derivante dall'appli-
cazione del decreto in esame, onere che viene
ripartito nei due esercizi finanziari 1976 e
1977 nella seguente proporzione: 146.350 mi-
lioni nel corrente esercizio e 60.000 milioni
nell'esercizio 1977.

Lo stanziamento di 146.350 milioni per il
1976 si aggiunge ai 359 miUardi già autoriz-
zati con la legge 336 oltre a contributi in an-
nualità ventennali per complessivi 400 mi-
liardi che danno luogo alla possibilità di con~
trazione di mutui per circa 200 miliardi.

A tale onere si fa fronte con il prelievo
dal conto corrente infruttifero presso la teso-
reria centrale, istituito ai sensi dell'articolo
44 del decreto in esame e denominato « Fon-
do di solidarietà per la ricostruzione e lo svi-
luppo economico del Friuli », al quale afflui~
scono le entrate dell'imposta straordinaria
sugli auto'.'eicoli (articolo 42) e dei diritti
speciali di lire 25 per ogni colonna giocata
nei concorsi pronostici, Totocalcio, Totip ed
Enalotto (articolo 43).

Le previsioni di entrata indicate dal Go-
verno per i titoli sopracitati superano larga-
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mente 1'onere determinato dal provvedimen-
to in esame e ne garantiscono la copertura.
L'articolo 42 dovrebbe dare un gettito, secon-

Ido i calcoli del Governo, oscillante dai 220
Iai 230 miliardi. Credo che con la nuova meto-

dologia di riscossione e con il controllo del-
l'applicazione dell'imposta, il gettito potreb-
be anche aumentare di qualche decina di
miliardi.

Per quanto riguarda il diritto speci :lIe sui
concorsi pronostici di cui all'articolo 43, si
prevede !'introito in un anno di circa 45-50
miliardi, di cui 15 miliardi entro il corrente
anno.

Tutto il fondo di solidarietà, però, senza
per questo trasformare dette imposte in im-
posta di scopo, è destinato al finanziamento
della ricostruzione e quindi le somme ecce-
denti saranno utilizzate in sede di formazio-
ne del disegno di legge organico per la rina-
scita del Friuli. L'articolo 42 è stato modifi-
cato ed il testo della Commissione tiene con-
to delle innovazioni introdotte per le unità
da diporto nazionali abilitate alla navigazio-
ne oltre il limite delle 6 miglia dall'articolo

I17 della legge 6 marzo 1976, n. 51. Dette unità I
non sono, infatti, attualmente soggette alla!
tassa di circolazione e devono invece corri-
spondere la tassa di stazionamento, di cui al-
l'articolo 17 della legge sopracitata. '

IDate le finalità dell'imposizione dena se.
Iconda una tantum, che non è legata a misu-

re di austerità ai fini di ridurre li consumi I

di carburante, ma rappresenta un atto di I

solidarietà verso le popolazioni del 'Fduli, ì
sarebbe opportuno che la misura. dell'impo- !

sta straordinaria venisse au:mentata per
~

quanto riguarda le unità da diporto e rag- :

guagliata, oltre che alla potenza installata,
anche alla stazza IOI1dadi detVe unità.

Il secondo gruppo di articoli riguarda le
proroghe di sospensione dei temn1ni. Con gli
a:rticol,i 10 ed 11 sono prorogati di altri sei
mesi il periodo di sospensione del terIillne
di prescrizione e dei termini perentori legali
e convenzionali e quello di sospensione dei
pwvvedimenti di rilascio degli immobili e
di ammortamento dei titoli (articoLi 20, 21
e 23 del decreto-legge 13 magglo 1976, Il. 227)
sia per i comuni già colpiti dal sisma II1el
maggio scorso, sia pe<rgli altlii comuni e fra-
zioni di comuni che veI1ranmo indicati con
decreto del P,residente <delConsiglio dei mi-
nistn ai sensi dell'articolo 11.

All'articolo 10, secondo comma, del provve-
dimento in esame viene disposta la modifica
della data di riferimento ,di cui al secondo
comma dell'articolo 20 del deoreto-Iegge 13
maggio 1976, n. 227, dal 6 maggio al 15 set-
tembre per estendere l'applicazione delle pre-
visioni di quella norma anche ai comuni col-
piti nel mese di settembre.

All'articolo IO-bis si prevede anche la mo-
difica dell'articolo 1, primo comma, del de-
creto-legge 13 maggio 1976, ill. 227, sostituen-
do il riferimento agli eventi sismici del mag-
gio 1976, con quello agli eventi sismici del
maggio e settembre 1976. Infatti l'articolo 1
determina i settori di intervento della cr:-egio-
ne nell'utilizzo del fondo regionale e pertan-
to deve riguardare anche gli eventi del set-
tembre; sicchè le somme stanziate con la
legge 29 maggio 1976, D. 336, che ha conver-
tito in legge il decreto-legge 13 magg,io 1976,
n. 227, possono essere utiHzzate taiIlcheper i
danJni conseguenti agli eventi del settembre.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue R I P AM O N T I, relatore). Negli
1

articoli 12,13 e 14 vengono poi predisposte al-
cunenorme per semplificare la procedura di
dichiarazione di morte presunta per le per- I
sone scomparse in seguito al sisma e si di- :
spone la gratuità di tutti gl,i atti della pro- '

cedura stessa.

L'articolo 15 prevede la pwroga dei ,ter-
mini per il pagamento del premio di assicu-
razione obbligatoria per la l1esponsabiUtà ci-
vile deriva:nte dalla CÌ<rcolazione degli auto-
veicoli, in scadenza tra 1'11 settembre ed il
31 ottobre 1976, fino al sessantesimo giorno
daJJ.a scadenza stessa.
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La proroga riguarda gli autoveicoli di pro-
prietà di residenti sia nei comuni indicati
a norma dell'articolo 20 deldecret~legge
13 maggio 1976, 'il. 227, sia nei 'Comuni in-
dicati a nOTma dell'articolo 11 del decreto
in esame.

Il terzo gmppo di articoLi (16, 17, 17-bis,
17-ter, 18, 19 e 20) riguarda l'estensione e
l',integrazione delle provvidenze per i lavo-
ratori già disposte con la legge ill. 336. L'ar-
ticolo 16 estende alle imprese industriali,
wmmerdali ed artigianalli, ubicate nei c~
muni di cui all'articolo 11, le provvidenze
prev.iste dal decreto-legge 13 maggio 1976,
n. 227, convertito con modirf.icazioni ll1ella
legge 29 maggio 1976, n. 336. La Com:rn1ssio-
De-però ha proposto la modifica del testo
governativo, perchè non ha 'l'itenuto di estoo-
dere dette provvidenze alle aziende che in-
tendono ricostmire i loro impié\Jll1tinelle zone
limitrofe a quelle colpHe .dagli eventi sd:smi-
ci, seppure determinate daLla regione in ar-
monia coi propri piani di sviluppo; .pr<~pone
pertanto la soppressione del secondo com-
ma dell'articolo 16 del ,decreto-legge in esa-
me, al fine di evitare che ,le provvidenze di-
sposte per la ricostruzione, esorbitando dalla
zona danneggiata, pOSSé\JIl10portaJre a decen-
irare le attività produttive a vantaggio di al-
tre zone, determinando quindi 10 spopola-
mento delle zone colpite dal ;ter:remoto, in
contrasto con l'esigenza prospettata di ri-
costmire i centri abitati sOOODldole Illorme
teCDiiche previste per le zone sismiche, non-
chè di sviluppare gli illlsediamenti produt-
tivi nella stessa area.

Con .l'articolo 17 le disposizioni di cui agli
articoli 3, 4, 4-bis, S, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e
39 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227,
si applicano anche per gli eventi sillsmici ve-
rificatis.i dopo il maggio 1976 nei comuni di
cui all'articolo 20 del decreto stesso, non-
chè ,in quelli ind,jviduati ai sensi deill'articolo
11 del decreto-legge in esame.

Con l'articolo 17-ter ,si mtegm l'ultimo
comma dell'articolo 8 del decreto-legge 13
maggio 1976. n. 227, stabilendo che la sov-

I

venzione speciale, una tantum, di 200 mila
lire è corrisposta a carico del Ministero del-
la difesa (ma in proposito ho' presentato un
emendamento perchè sia posto a carico del

Ministero del tesoro) anche ai mutilati ed
invalidi di guerra, titolari di pensioni o as-
~egni ai sensi delle leggi vigenti.

Con l'articolo 19 si dispone la proroga per
un semestre, da;}31 dicembre 1976 al 30 giu-
gno 1977, dello sgravio contributirvo prevdsto
per le aziende di tutti i settori economici
e della sospensione dei contributi dovuti ai
lavoratori autonomi.

Le provvideme di cui al primo e secondo
comma dell'articolo 7 del deoreto~legge 13
maggio 1976, n. 227, si estendono a tutte
le imprese che operano nel territorio inte-
ressato, limitatamente aLle prestazioni di la~
voro effettuate nei confronti degli enti pub~
hlici per opere attinenti all'emergen.m ed
aHa :ricostnlzione, ovvero nei confronti dei
soggetti danneggiati dagli ev,enti s.ismid, al
flne di assicurare alle imprese che sono cl1JÌa~
mate alla ricostruz1one e che trasferiscano
la propria manodopera specializzata nelle zo-
ne interessate, condizioni di OIDerosità pari
a quelle delle imprese locali.

Con l'aJI'ticolo 41-bis proposto ,dalla Com-
missio.ne i benefici di cui agli a:rtkoli 3 e
4 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227,
si applicano. anche ai lavoratori dipendenti
dagli esercenti attività professionaJ,i ed arti-
stiche, mentre i benefici previsti dall'artico-
lo 7 dello stesso deoreto-Iegge e dall'artico-

I Io 19 del presente deC'reto~legge ,si applicano
!
i anche agli esercenti attività professionali ed

I

artistiche.
I Con il'articolo 20 viene elevata a 500 mila
! Ure la sovvenzione speciale a favore ,dei la.
I voratori autonomi (coltivatori di'retti, arti-: giani e commercianti) di cui all'articolo 11

\
del deoreto-Iegge 13maggio 1976,n. 227.

! Con l'articolo 29 viene disposta, per i ti-
tolari di aziende agricole che abbiano 'lìice~
vuto danni nelle stmttUil'e ,fondiarie tali da
comportare interventi di rlpristÌillo e riatta-
mento, la sospensione per cinque anni del
pagamento delle rate relative a mutui di mi-
glioramento fondi,ario o a mutui concessi
dalla cassa per le proprietà contadine senza
maggiorazione del tasso di iIllteresse. Viene
cioè ampliata, a domanda, di cinque anni
1:1durata dei mutui, con il diffeIrimento del

I pagamento delle rate senza oner-i aggìuntivi.
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Un quarto gruppo di articoLi J:.iguarda i
provvedimenti in materia tnibutaria. Le !Ilor-
me di cui agli articoli 36-bis, 36-ter, 36-qua-
rer, 36-quinquies, 37, 38, 39, 40 e 41 del
testo della Commissione ,riguardano la con-
cessione di un complesso di agevolazioni fi-
~cali in aggiunta a quelle disposte col decre-
to-legge 13 maggio 1976, n. 227.

In particolare eon il disposto del pr,imo
comma dell' articolo 36-bis, le imposte sui
redditi prodotti negli al1iIli1974 e 1975 e non
ancora corrisposte alla data di entrata in vi-
gox;e del presente decreto~legge, anche se già
iscritte a ruolo, e dovute dai soggetti aventi
il domicilio fiscale, la sede ammmi1strativa
o una stabile organizzazione nei comuni di
cui agli articoli 1 e 20 del deoreto-legge 13
maggio 1976, n. 227, e all'articolo 11 del pre-
se.nte decreto-legge, sono sospese fino al 31
dicembre 1978, limitatamente aUa parte af-
ferente ai redditi di impresa relativi ad aziell1-
de distrutte o inidonee al pDOlseguimento del-
l'attività a causa ,degli eventi s~smici.

Con l'articolo 36-ter non .si applicano nei
confronti degli imprenditori, che ne bacia-
no richiesta con testualmente alla presenta-
zione delle relative dichiarazioni dei redditi,
le disposizioni di cui al primo comma del-
l'é\Jrticolo 17 della legge 2 dilcembre 1975, nu-
mero 576. Non si applica cioè l'autotassazio-
ne, consentendo la riscossione delle imposte
mediante la messa a ruolo.

Con l'articolo 36-quater, si dispone il rim-
borso, su richiesta del contribuente, dei cre-
diti d'imposta sul reddito delle persone fi-
siche derivanti dalla dichiarazione degLi anni
dal 1975 al 1978, entro sei mesi dwl termine
di presentazione della dilOhiarazione.

Il primo comma dell'articolo 36-quinquies
proroga al 31 dicembre 1976 gli adempimen-
tI di cui agli articoli 21, 23, 24, 25, 26 e
35 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni. Sono altresì prorogati al 31 di-
cembre 1976 i termini per le tTegistrazioni
cronologiche previste dall'articolo 22 del de-
creto del Pres,idente della RepubbLica 29 set-
tembre 1973, n. 600. nonchè i termÌJ11iprevisti
dall'articolo 36 dello stesso decreto per i
soggetti residenti nei comUilli pJ1evisti dagli
articoli 1 e 20 de! deGreto~legge 13 maggio

1976, n. 227, e dall'articolo 11 del presente
decreto~legge.

Nel primo comma dell' artkolo 37 viene
prorogato al 31 marzo 1977 il temnine utile
per la presentazione della dichiarazione dei
redditi 'relativi all'anno 1975. Viene altresì
prorogato alla stessa data, secondo il dispo--
~;to del secondo comma come previsto dalla
Commissione, il termine per la dichiarazio-
ne dei redditi per il 1975 del personale civile
e mi,utare dipendente dallo Stato e dagli enti
pubblici, avente domicilio fiscale in comu-
ni diversi da quelli previsti dal primo com-
nla deLl'articolo 25 del decreto-legge 13 mag-
gio 1976, n. 227, impegnato nell'opera di soc-
corso nel periodo dal 6 maggio al 30 set-
tembre 1976.

Con :il terzo comma dell'articolo 37 viene
promgato al15 marzo 1977 .il termine per i
versamenti che, a nOlma dell'articolo 3 del
decreto del P,residente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, i sostituti di imposta,
aventi domiciJio fiscale nei comuni delle pro-
vinoe di Udine, Pordenone e Go:rizia aweb-
bero dovuto effettuare entro il 15 dei mesi
da maggio 1976 a febbraio 1977.

L'articolo 38 prevede un'ulteriore proroga
al 30 giugno 1977 della sospensione della ri-
scossione delle imposte di cui all'articolo 26
de! decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, non-
chè la ripresa della riscossione a partire
dallO luglio 1977.

Il comma aggiuntivo prop.osto dalla Com-
missione auto.rizza i consoLrzi di bonifica a
concedeJ1e lo sgravio dei contr-ibuti iscI1Ìtti
a rualo per le rate affeLrenti .il per1odo di
sospensione della riscossione ai sensi del ci-
tato articolo 26 del decreto.J:egge 13 maggio
3976, n. 227.

La Cassa depositi e prestÌ<ti è autorizzata
a concedere ai consorzi di bonifka mutui
garantiti dallo Stato, nei limiti dell'importo
delle 'rate suddette. Le disposizioni del ci-
lato articolo 26 si applicano anche nei con-
fronti dei contribuenti residenti nei comuni
indicati a norma dell'articolo Il del presente
decreto.

L'articolo 39 dispone che i contributi in
conto capitale erogati in base a leggi dello
Stato o della regione alle imprese danneggia-
k, nei comuni indicati negli arti:coli 1 e 20
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del decreto~legge 13 maggio 1976, n. 227, e
nell'articolo 11 del present'e deoreto, non con~
corrono alla formaz1one del Telddito di im~
presa del soggetto perci,piente.

Con l'articolo 40 viene stab11ito ohe non
sono considerate cessioni di beni e presta~
zioni di servizi, ai fini dell'imposta sul va~
lore aggiunto, le cessioni di fabbcicati, di
prefabbricati e delle relative ind.irastrutture,
nonchè le prestazioni di servizi concernenti
contratti di appalto o di mutuo per la 'l1Ìco~
slruzione di ecHfid d1strutti o danneggiati,
effettuate nei confronti dei soggetti dalImeg-
!,!Ìati. L'emendamento proposto dal Governo
ed approvato dalla Commissione tende ad
allargare l'esenzione dell'IV A per: le cessioni
di rimorchi ad uso abitazione (comprenden~
do evidentemente ,in questo termine le case
mobili e le roulottes); le cessioni di beni e
le prestazioni di servizi per la rioostirtuzione
delle scorte vive e morte in favore delle
aziende agricole ammesse ai cOlI1tI1Ìbutipre~
v!'sti dalle leggi regionali e statali dJ11conse-
guenza degli eventi sismici nei comuni indi.-
cati a norma degli articoli 1 e 20 del deore~
to-Iegge 13 maggio 1976, n. 227, e de11'arti~
cOll'OIl del presente deoreto; le cessioni di
beni e ,le prestazioni di servizi, anche pro-
fessionali, comunque effettuate in relazione
alla riparazione, costruzione o ,ricostruzione
di opere pubbliche o di. pubblica utilità, an-
che in relazione all' attiv1tà di demoHZiione e
sgombero delle macerie. Le domande, gli at-
ti, i contratti, :i provvedimenti ,relativi alle
operazioni sopra indicate sono esenti dal~
l'imposta di bollo, di registro, ipotecarie, ca-
tastali e dalle tasse di conoessione govemna-
tiva nonchè dagli emolumenti di cui all'arti-
coLo 20 del decreto del P,residente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 635, ad eccezio-
ne delle imposte di boLlo sune cambiali e
sui titoli di credito.

Esenzioni analoghe sono prewste per gli
atti e i contratti relativi alle provviJdenze
poste in essere dal commissado straond1na-
ria. Fino al 31 dicembre 1977 non sono SQg-
gette all'impo~ta sul valore aggiUiIlto le im-
portazioni di beni indicate neJ1e lettere b),
c), d), e) ed f) di cui al primo comma dell'ar-
ticolo in esame.

L'articolo 41, infine, ha inteso consen,t1re
ai contribuenti che nella denuncia IVA per il
1975 hanno richiesto la procedura di T'im-
l'orso ordinario, di avvalersi della procedu~
fa di rimborso anticipato prevista ai sensi
del terzo comma dell'a([1tÌicolo38 del deoreto
Jel Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, purchè ne facciano m!Ohiesta
entro 60 giomi dall'entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Vi è poi un gruppo di d1sposiziO'ni vade
che riguardano il Ministero della pubblica
istruzione per stab1lire uno speoiale calen-
dario (articolo 22) per le prove di esame
relative al concorso, da svolgersi nelle pro-
vince di Udine e Pordenone, per posti di inse-
gnanti di ruolo nelle scuole mateme statali;
e delegano (articolo 23) alla regione Friuli-
Venezi,a Giulia, d'intesa COIl la regione Ve-
neto, le competenze conoessionali, che per
Jinee Ì!nterre:gionali sono attualmente riser-
vate al MÌinistero dei trasporti, per l'eventua-
le istituzione di linee automobilistiche di ser-
vizio pubbHco e per trasporto di persone,
determinata dalle esigenze delle popolazioni
delle province di Udine e Pordenone in se-
guito agli eventi sismici, gestione da eserci-
tarsi, oltre che sul territorio della regione
p.r;iuliNenezia Giulia, anche su quello della
mg:ione Veneto (si tratta di trasporti della
popolazione spostata dal luogo d'odgiJne in
abitazioni provvisoriamente prese in affitto
lungo il litorale).

L'articolo 25 autorizza il Ministero dei
beni culturali e ambientali a provvedere al-
le operazioni di restauro anche sui beni non
statali, avvalendosi dello stanziamento di cui
all'alrticolo 43 del deoreto-legge 13 maggio
1976, D. 227. Non possO' man dlevare :in pro-
posito che, mentre si estende la facoltà di in-
tervento del Ministero dei beni cultumH, lo
stanz1amento resta limitato a 3 miliM1di.
Anche « Italia nostra» ha sottolineato l'esi~
genza di ,interventi a carattere ecceziOiI1ale
per la salvaguardia dei beni culturali e mi
auguro che i,l competente iMmistero svolga
un'azione adeguata, utilizz,am,do le strutture
di cui di'Spone, nonchè potenZiÌandole d'1nte-
sa con il commissario straordina,rio.

Gli articoli 27 e 28 stabiliscono bonifici
per i canoni telefonici relativi al mese di
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settembre 1976 sia a favo~e di pIiivati citta~
dini danneggiati, sia per i cenùri istituiti
presso le zone di raccolta dei p:wfughi, per
qualunque destinazione nazionale, tnternaz;i{)~
naIe, intercontinentale.

Onorevoli colleghi, la vastità e l'eccezio~
naIe gravità dei pmblemi sollevati dagLi even~
ti sismici, nonchè l'urgenza di adottare prov~
vedimenti di primo intervento, data l'emer~
gemza determinatasi nel mese di settembre,
non hanno conseDJtito di il'~sponc1ere :1n mo~
do adeguato a tutte le attese della popola~
zione friulana e di trovare soluzioni ottimali
ìn ogni settore. Nel corso della discussione
in Commissione i colleghi hanno sollevato
nuovi problemi ed avanzato 'richieste sulle
quali 11Governo si è riservato di esprimere
il suo parere e che ritengo samnno oggetto
di app.rofondimento nella discussione ge~
nerale.

Mi limito ad una rapida ,indicaz1one dei
~~rincipali di essi. In primo ,luogo deve esse-
re riesaminata la posizione dei lavoratori
emigrati titolari di pensioni estere, che sono
esolusi dal sussidio di cui all'articolo 8 del

'
deoreto-Iegge 13 maggio 1976, n. 227. Viene
poi prospettata 1'esigenza della concessione
di congedi stDaordina:r.i ,retribuiti ai dipen~
aenti stataìi amministratori di enti locali
delle zone terremotate che pIiestano servi~
zio a tempo pieno, secondo Uillapr.ecisa nor~
mativa stabilita con legge ,regiOil1ale. Deve '

e~sere inoltre risolto il pI10blema della for~
na.tura dell'energia elettrica per usi, domesti~
ci, e in particolare per il riscaldamento, alle
famiglie occupanti gli alloggi mobili o a ele~
menti componibili e gli alloggi .requisiti. La
relativa spesa dovrà essere posta a carico
dello Stato nella misura dei tre quarti del
suo ammontare. Poichè queste abitazioni non
S01YlOdotate di impianto di 'l1iscaldamento,
l'uso della corrente elett:r~ica comporta un
costo molto elevato e non si ,ritiene che esso
debba far carico ai desrtinatarì: ,si ritiene

"he debba intervenire lo Stato assumendo a
suo carico almeno i tre quarti della spesa.

È stata prospettata l'esigenza di ,iillterventi
per la riparazione di opere pubbliche dan~
neggiate e per ["estauri di opere monumen~
tali delle zone del Friuli-Venezia G.iulia di~
verse da quelle indicate all'articolo 1 ed an~

che p.er la regione del Veneto. Debbono essere
Inoltre ampliate le provvidenze per i beni
culturali. Ulteriori agevolazioni tributarie,
anche in relazione alla distruzione della do-
cumentazione contabile, sono state indicate
come indispensabili.

Vi è stato un ampio d~battito in Commis~
sione e credo che il Governo dovrà esprime~
re il parere su una serie di emendamenti
che la Commi'ssione non ha approvato, ma
che verranno in parte ripresentati nel cmso
della discussione.

Vi è poi 1'assoggettamento, secondo la pro-
posta del senatore Lepre, alla impos.ta di re-
rristro a misura fissa degli atti tras1ativi di
beni immobili ai fini deUa ricostm:bione e
del restauro, certo evitando che possano na~
saere da questo fatto intenti speculativi.

È previsto inoltre lo sgravio della tassa
sulle concessioni governaùive, a carico delle
imprese, ,relative a licenze, autorizzazioni o
concessioni; della imposta comUillale sulla
pubblicità e della tassa comunale ,sulla oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche nel
caso in cui l'attività produttiva ,r.imanga so~
spesa a causa del sÌ!sma.

Già dal dibattito del mese di maggio so-
no emersi i problemi relativi all'adeguamen-
to della legislazione vigenre in materia di
pubb1iche calamità, della stessa legge sulla
protezione civile e del piaillo del,la 'regola1JÌo~
ne dei corsi d'acqua naturali.

Non intendo ripetermi se non per affer-
mare che si pone l'esigenza di passa,re, ono-
revoLi colleghi, dalla es.pmssione o,rmai ri-
tuale di una esigenza alla ope:rativhà della
iniziativa legislativa e dei pi,ani di interven-
to. Ora l'iniziativa legislativ;a in questa ma-
tCl1ia può essere anche assunta dalle Com~
missiJOni parlamentari o ,dai singoli senatori,
menùre i piani operativi dovrebhero essere
presentati dal GoveI1no.

Ai fini della emergenza ,ritengo di poter
affermare che si è fatto tutto <11poss1bile
nelle attuali condizioni e che ill MÌil1is,tero
dell'interno. il commissario straordinario, il
Ministero della difesa e gli altri Ministeri
interessati, la regione e gli enti locali hanno
operato con tempestività. E penso di dovea:'
esprimere il nostro ringraziamento a qUaJI1ti,
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civili o militari, hanno collaborato all'opera
di soccarso e di r.icostruzion:e.

La so,lidarietà alle famiglie ed alle comu-
nità ripetutamente colpite dai feno,meni si-

. smici si deve esprimere anche nell'avviare
l'apera di ricostruzione e nell'assistere la re-
gione neJla fase degli accertamenti teonici
i11!dispensabili per la elaboraZiione della legge
organica per la ricostruzione e la rinascita
del Friuli. A questo proposi,to dovremmo,
J.nche mobilitare le strutture scientifiche del
nostro paese al fine deJla indiViLduazione
delle aree per la ricostruziane definitiva dei
centri abitati ,e la localizzazione delle atti-
\'ità economiche.

La regione ha emanata con tempestività
le leggi per i primi interventi. I calLeghi ri-
carderanno che per quantodguarda il pJ'O-
blema del passaggio drul1a tenda alla casa
prapria in quest'Aula, in sede di dibattito,
sul decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, si
era pasto l'accento sulla impossibilità della
permanenza delle famiglie .negli attendamen-
ti. Infatti venne madificato il seconda com-
ma del primo articolo del decreto-Jegge 13
maggio 1976, n. 227, introducendo la possi-
bilità per la regione di promuavere l'acqui-
sta di abitaziani mabili a ad elementi com-
pon~hili per sastituire gli attendamenti. I cal-
leghi devono, anche riflettere sul fatta che le
procedure aperative e i tempi tecnici nan
patevana certo consentire COinestrema rapi-
dità ,la realizzazione di queste costruZà.OiIli.
Baster.ebbe asservare quanto è avvenuta in
or~din;e aHa definiziane della indennità per
le espropriazioni; la legge è stata apprav'ata
nel mese di agasto e siamo oggi ai prjm~ di
attabre.

Il tempo renderà g.iustizia alla apemtivi-
tà della regioiIle Priuli-Ve!l1ezia GiuUa, e pen-
so che la salidarietà delle forze po,litiche nei
canfronti delle popalazioni friulane si deb-
ba manifestare anche irrobustenda Ja possi-
bilità di intervento, della regiane, non demo-
lendone Ie iniziative. Pur nella distinziane
delle posizioni palitiche, ritengo che sui pro-
blemi relativi al pranto intervento e ,sui pro-
blemi più vasti deUa ricostru:oiane si possa
travare, come si è travata neUa Comm~sSiia~
ne specia:le e neU'Assemblea nella scorsa

maggio, la canvergenza delle forze palitiche
demacratiche per mettere in grado la a:-egio-
ne, utilizzaiIldo i mezzi messi a di,spos,iziane
dalla Stata, di rispandere ,alle esigenze del-
le popalazioni friu],ane, predisponendo gli
elemenDi per Ja leg.ge arganica per la rico-
struzione che, ai sensi deU'rurtkalo 1 del de-
creta..legge 13 magg10 1976, n. 227, ~ntegra-
to da un emendamento, proposta in Com-
missione dal senatore Bacicchi e appravata
all'unanimità, deve essere presentata entra
il termine di 6 mesi dall'entrata !ÌJnvigare
della legge 29 maggio, 1976, n. 336.

Ritengo che, seppure questa termine nan
potrà essere osservata puntuaLmente a cau-
sa deUa emergenza ver.ificatrusi nel mese di
settembre, il Gaverno possa assumere l'im~
pegno, di sottoparre entra ,La f1ne dell'anno,
ai Parlamento il pravvedimenta per la rina-
scita del Friuli sicchè :le Cammissiani par-
lamentari possano, apprafOifLmrne i diversi
aspetti ed integrarla per la cono,scenza ac-
quisita dei problemi delle zane terrematate.
Il canfranta tra le farze palitiche parterà a
perfezianare :iJldisegno di rinasoita e di svi-
luppa di una camunità, quale quella £riula-
na, ancorata ad antiche tradizioni di civiiltà.

Ha ricardata nel mia intervento, i prable-
mi pas:t1 da « Italia nostra» per la salvaguar-
dia dei beni culturali e OOllaludenda deva
richiamare i problemi della l:rTI:cercascientifi-
ca, che si caUegano strettamente ai problemi
della proteziane civile dei twritori interes-
sati. Con il disegno di legge di conversione
d~l deoreto-legge 13 maggio, 1976, n. 227, è
stato finanziata con 2 mi:liardi e 400 milioni
il servizio, sismolagica isti,tuito presso il Mi~
nistera dei lavori pubblici; esistono, proget-
tI approvati dal CIPE ed elabarati dal CNR
ed interventi aperativi per la rrealizzazjone
della rete sismolagica; si ripropane per-
tanto 1a esigenza di una unità di indirizzo
della ricerca in questa settore, saprattutto
per i:1caordinamenta delle iniziative finan-
ziate da:1la Stato. :E.mia apinione che non
serva tanta istituire un nuava ministero, per
la ricerca, quanta individuare il centro di
caaDdinamento, di promoziane e di program-
maZiÌone delle iniziative 1n questa settore,
finalizzandale a problemi di interesse gene-
rale e a risposte precise alla damallJda poli-
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tica che nasce dalle comunità locali e che si
esprime nel paese.

Onorevoli colleghi, nel concludere la mia
re1azione devo sottolineare che la Commis-
sione speoiale ha espresso parere favorevole
alla conversione del decreto-legge, nell'inte-
sa che si procederà 'rapidamente alla elabo-
razione del disegno di legge organico per la
ricostruZJione delle zone del Flìiuli colpite
dagli eventi sismici di quest'anno. (Applausi
generali).

Per quanto concerne il disegno di ~egge
n. 71, d',iniziativa del senatore LepI1e e di
altri senatori, la Commissione ha espres'So
l'avviso, condiviso dallo stesso senatore Le-
pre, che le modificazioni apportate al de-
creto-legge in materia di esonero dal Iservi-
zio militare e di impiego degli esonerati al
servizio deHe popolazioni terremotate, an.
che fuori del terdtorio, assorbano ,il conte-
nuto del disegno di legge n. 71, che tra l'al-
tro era li:mitato alle sole provinCIe di Udine
c Pordenone.

P RES I D E N T E. lnwto il r'elatore
a svolgere gli ordini del giorno presentati
dalla Commissione. Se ne dia ,lettura.

P A Z l E N Z A, segretario:

U Senato,

invi<ta 11 Governo a oons<1demre nulle
tu1Jt'e le indennità corrisposrtle a dipendenti
pubb1ici e di enti parastat1Ja1i 'iln relazione
agli eventi sismioi del Friuli-Venezila GiUllia,
che non abbiano giuSltificazione mn efferotÌ!ve
pmstazioni di lavoro, svol,ve in partÌiCOIl:ari
condizioni, 'Salvo che non Sliano !previste da
cspreS!sa disposizione di legge.

1. LA COMMISSIONE SPECIALE

Il Senato,

invita il Governo ad autorizzare l'AlMA
all'acquisto di prodotti agricoli in corso di
raccolta nelle zone terremotate ai correnti
prezzi di mercato, garantendo il pagamento
ai produttori che conferiranno volontaria-
mente i prodotti entro trenta giorni dal

conferimento medesimo, provvedendo altre-
sì alla commercializzazione di tali prodotti
a prezzi maggiorati dei soli costi di gestione.

2. LA COMMISSIONE SPECIALE

Il Senato,

invita il Governo ad assicurare la piena
funzionalità degli uffici pubblici ubicati nei
centri colpiti dagli eventi sismici, annullando
qualsiasi trasferimento in dipendenza degli
stessi eventi e provvedendo, d'intesa con il
commissario straordinario, a riattivare, an-
che mediante prefabbricati, le sedi eventual-
mente inagibili.

3. LA COMMISSIONE SPECIALE

Il Senato,

invita il Governo a valutare l'opportu-
nità di mantenere l'Osservatorio geofisico
di Trieste tra gli enti scientifici e di speri-
mentazione o fra quelli di pubblico inte-
resse, considerando con particolare atten-
zione le iniziative assunte dal predetto isti-
tuto particolarmente in ordine alla creazio-
ne, nel Friuli-Venezia Giulia, di una rete
sismologica di sorveglianza.

4. LA COMMISSIONE SPECIALE

P RES l D E N T E. Il senatore Ripa-
monti ha facoltà di parlare.

R l P A M O N T l, relatore. Il primo
ordine del giorno presentato dalla Commis-
sione speciale invita il Governo a conside-
rare nulle tutte le indennità, corrisposte ai
dipendenti pubblici e di enti locali in rela-
zione agli eventi sismici del Friulli-Venezia
Giulia, che nOTI abbiano giustificazione in
effettive prestazioni di lavoro, svolte in parti-
colari condizioni, salvo che siano previste
da espressa disposizione di legge.

Il secondo ordine del giorno invita il Go-
verno ad autorizzare l'AlMA alll'acquisto di
prodotti agricoli in corso di racoolta nelle
zone terremotate ai correnti prezzi di mer-
cato, garantendo il pagamerrto ai produttori
che conferiranno volontariamente i prodotti
entro 30 giorni dal conferimento medesimo,
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pravvedenda altresì alla cammeroializzaziane
di tali pradati a prezzi maggiarati dei sali
casti di gestiane.

La Cammissiane nan ha ritenuta appartu-
nO' inserire un artica la ad hoc perchè il Ga-
verna deve esaminare la passibilità di inter-
ventO' valutandO' le strutture dell'AIMA e
ampliandale per le specifiche accarrenze.

L'ardine del giarna n. 3 riguarda l'esigen-
za di asslicurare la piena funzianalità degli
uffici pubblici ubicati nei centri calpiti dagli
eventi sismici, aIh'ìullanda qualsiasi trasferi-
mentO' in dipendenza degLi stessi eventi e
pravvedenda, d'intesa can il cammissaria
straardinaria, a l1iattivare, anche mediante
prefabbricati, le sedi eventualmente inagi-
bili.

I calleghi che hannO' presentata emenda-
menti per la ricastlituziane degli uffici di
cm è prevista l'abaliziane, li hannO' pO'i ri-
tirati, ma hannO' insistita sul fatta che quan-
ta mena gli altri uffici periferici pubblici
permanganO' sul territaria. Il Gaverna ha
provveduta a cansentire ai prefetti di richia-
mare in serviziO' segretari camU'Llali e di
fare spastamentli anche in deraga alle leggi
vigenti, in mO'da da garantire la funzianalità
dei camuni. ,PertantO' si chiede di garantire
questa funzianalità anche attraversa la rea-
lizzaziane di sedi pravvisarie realizzate can
elementli prefabbricati.

Vi è un ultima aJ1dine del giarna relativa
anche questa ,ad un emendamentO' presen-
tata in Cammissiane e trasfarmata appunta
in ardine del giornO'. Si invita il Gaverna a
valutare l'appartunità di mantenere l'Osser-
vataria geafisica di Trieste tra gli enti scien-
tifici e di spel1imeataziane e fra quelli di
pubblica interesse, cansiderando can parti-
calare attenziane le iniziative assunte dal
predetta istitutO' particalarmente in ardine
allla creaziane nel Friuli-Venezia Giulia di
una rete sismalagica di sarveglianza. Questa
istitutO' mon è stata soppressa in base alla
legge del pamstata, ma non è campresa fra
gli enti da mantenere in vita. La situaziane
dell'ente stessa davrà essere esaminata dal-
l'apposita Commissiane iÌstituita pressa la
Presidenza del Cansiglia entro tre anDli. Pare
al re'latare che sia oppartuna dare una pro-
spettiva a questa istitutO', se vogliamO' che

la sua funzionalità sia adeguata alle es,igenze
poste dagli eventi sismioi.

Sarebbe cioè veramente strano cansiderare
ente superflua l'Osservataria geafisica di
Trieste anzichè patenziarla ed adeguarla alle
esigenze in presenza dei fenomeni che si
sono ripetuti ancora nel mese di settembre.

.p RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare
iÌl senatare Melis. Ne ha facoltà.

M E L IS. Signor P.residente, O'nmevale
rappresentante del Gaverna, anorevoli colle-
ghi, il giudiziO' che il nastro GruppO' dà sul
provvedimento in esame è tutta sommata,
specie dopO' i miglioramenti apportati in
Cammissione, positivo. Certa, avremmO' vista
con maggJiore favare un tipO' di impas,iziane
fiscale che calpisse proporzianalmente il red-
dito in luaga di questa farmuila che chiama
ancora una volta al sacrificiO' le grandIÌ mas-
se e finisce con il privilegiare almenO' in par-
te i percettari dei redditi più elevati. Il na-
stro sistema tributaI1io e l'indisponibilità an-
cora oggi della anagrafe dei contribuenti
non consentono un rapido censimentO' delle
risorse e soprattuttO' una rapida raccaJta
dei fandi in vista dell'incalzante urgere dei
problemi.

Chiarita questa I1iserva critica, canfermia-
ma il nastro vata favorevale anche in vista

I
della ferma valontà espressa dal Presidente
del Cansiglia di calpire con estrema seve-
rità quanti guidati da gretto egoismo minac-
cianO', can spregiudicate manovre finanziarie

, e can il sattrarsi al dovere cantributiva,
l'equilibriO' econamico dello Stata.

La sventura che ha calpito le popolaziani
del Friuli cade in un momentO' particolar-
mente difficile per il nastro paese. La crisi
che ne investe le strutture ha assunto pro-
porziani di enarme rilievO'. Salo una valan-
tà politica ,inflessibiilmente valta a carreg-
gere non sola gli errari del sistema, ma aL-
tresì a comprimere e liquidare le molteplioi
aree di parassitisma, a recidere i rami sec-
chi dell'econamia, ad impastare un nuava
mO'dello di sviluppo che coinvolga le grandi
masse pO'polari e mabiliti, r.idanda lorO' la
necessaria fiducia, i gioV'a:li, che restituisca
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ai poteri locali, regioni e comuni, quelle
capacità decisionali che Li rendono protago~
nisti attivi dello sviluppo, solo riducendo
in proporzioni accettabili il dissennato sper~
pero rappresentato dai consumi pvivati per
dotare la collettività degLi essenziali servizi
pubblici, solo affrontando CO'llil necessario
coraggio e la necessaria gradualità ]1 tema
delle grandi riforme il paese potrà uscire
dal lungo tunnel dell'dnsicurezza e darsi fi~
nalmente un assetto economico--sociale va~
lido e sicuro, un assetto all'interno dell quale
la giustiZ'ia soaia1e e la libertà politica resti~
turscano al concetto di democrazia il suo
significato vero e profondo.

Ma la gravità della cI1Ìsi non può e non
deve frenare o rallentare l'empito di so~
Lidarietà suscitato in tutto il paese dalla
catastrofe che ha colpito il Friuli. È anzi

I

buona norma moltiplicare unitariamente gli
sforzi quando il momento si fa più difficile.
La coillettività nazionale ha avvertito questa
verità profonda dando vita ad una mobilita~
zione spontanea attraverso iniziative volte a
raccogliere dovunque e comunque fondi per
il Friuli.

Il Governo deve saperSli rendere efficace
interprete delle generaLi aspettative interve~
nendo nel Friuli con dinamismo, tempesti~
vità ed 'ampiezza, in un modo tale cioè da
scongiurare i funesti errori che hanno ca~
ratterizzato l'aZJÌone dello Stato in occasione
di precedenti dolorose calamità registrate
in regioni diverse del nostro paese.

L'eccezionale violenza del fenomeno sismi~
co, il suo ripetersi, quando già era i11JÌziata
la ricostruzione, con intensità pari alle prime
rovinose scosse, ha reso indispensabile l'isti~
tuzione di un commissario dotato di poteri
così ampi da proporsi come una figura nuo~
va sostanzialmente sconosciuta al nostro or~
dinamento giuridico; ma la sua giustifica~
zione politica è nei fatti, nella sconvolgente
distrunione dei centri abitati, nell'incombente
pericolo di disintegrazione delle comunità
friulane, nell'arresto, o quanto meno nel
grave rallentamento delle attività produt-
tive, nel vacillare insomma di una conviven-
za sociale e civile che ha dato alla Nazione
contributi originali, non altrimenti ripeti-
biH, frutto di una capacità creativa che fa

di questo popolo una componente essenziale
della complessa e composita realtà italiana.

Abbiamo perciò in sede di Commissione
anche noi insistito non tanto suJl'opportu~
nità, quanto sull'obbligo di sottolineare il
carattere straordinario di questo tdpo di isti-
tuzione commissariale fissando un termine
al suo mandato. Tutto ciò al fine di con-
durre la sua competenza, ancorchè ampia ed
incisiva, nell'ambito dell'emergenza, riservan~
do ai normali orga11licostituzionali (regione
e comuni) i poteri inerenti alla ricostruzio~
ne ed alla sua organica programmazione.

Il nostro discorso deve, però, a questo
punto arricchirsi di I1if1essioni critiche, ca~
paci di trovare insegnamento e guida nella
immane tragedia che ha colpito il paese in
U'-la delle sue regioni più belle e per tanti
versi gelosamente cara al cuore di tutti gli
lÌta!liani.

L'insorgere fin troppo frequente di cata~
strofi naturali in punti diversi del nostro
territorio nazionale ha evidenziato la colpe-
valle caren:oa di una normativa ~ lo rilevava
poc'anzi il relatore ~ atta a coordinare lo
sforzo del paese per meglio fronteggiare i
problemi dell'urgenza e quelli di prospettiva.
Accade così che le alluvioni che hanno investi~
ro Firenze e larga parte della Toscana, prima
ancora il Polesine e la Calabria, i sommovi~
menti tellurici che hanno colpito la città di
Ancona, larga parte dell'IrplÌ.nia, le popola~
zioni del Belice, tanto per citare gli esempi
più recenti, così come l'ultima sconvolgente
tragedia del Friuli, hanno colto il paese del
tutto impreparato.

Ogni volta si è ricorsi all'improvvisazione,
mobdlitando energie in modo del tutto irra-
zionale e dispersivo, frustrando elementari
aspettative ed offrendo uno spettacolo di
incapacità e di impotenza.

Nondimeno la collettività nazionale è stata
ogni volta chiamata a sopportare rileva:lti
sacrifici economici i cud frutti però sono an-
dati solo in minima parte alle popolazioni
disastrate.

Dobbiamo quindi saper cogliere questa
occasione per elaborare una legge quadro
che, nella prefigurazione degli IÌnterventi e
nell'organizzazllone dei mezzi, sia capace di
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garantire, nel breve volgere di ore, i soccorsi
di cui si ha bisogno in relazione alle multi-
formi eSiÌgenze suscitate dalle più diverse
ipotesi di catastrofe naturale.

In relazione all'ampiezza territoriale del-
l'avversità naturale, in relazione all'intensità
e rovinosità di questa, debbono scattare con
automatismi simultanei o successivi quelle
norme di comportamento attraverso le quali
dovrà esplicarsi l'azione di soccorso pubblica
e privata.

L'organizzazione dei mezzi dovrà artico-
larsi con adeguati depositi opportunamente
distribuiti nel territorio dello Stato, sì da
consentire rapidità nell'azione di soccorso.
Una dotazione di questo tipo supera quanto
di precario e per se stesso insufficiente si è
stati costretti ad offrire oggi ai friulani e,
nel passato, alle vittime delle aJltre calamità
naturali abbattutesi sul nostro paese.

Al centro di questo quadro istituzionale va
visto però l'ente regione che deve arricchirsi
di poteri, di capacità decisionali, di dinami-
smo ammindstrativo, di J.ibertà operativa non
minore di quella conferita oggi al commis-
sario di Governo.

Regione e comuni, liberati da pastoie bu-
rocratiche, dotati dei necessari mezzi stru-
mentali e finanziari, affiancati e sostenuti
dai poteI1i dello Stato, da destinatari diven-
gono i protagonisti primi dell'opera di in-
tervento di soccorso.

Non si capisce in virtù di quale logica
l'azione di un organo esterno debba conside-
rarsi più provvida ed efficace.

Certo la reductio ad unum di poteri diversi
consente, nei tempi brevi, una dinamica ope-
rativa ben più efficace ed incisiva di quanto
non sia consenmto dal concorrere di organi
di potere moltepliai per il conseguimento
del fine comune. Riteniamo però che un tale
istituto debba ipotizzarsi nell'ambito del-
l'ente regione.

I.l nostro Gruppo respinge quindi l,e mano-
vre critkhe volte a svilire l'istituto regionale
in oonseguenza dei gravi ritaI'di, delle sfasa-
tUI'e, degli errori di valutazione r-iscontrati
dalla delegazione interpa1ilamentare nel cor-
so della sua vi,sita alle popolazioni sinistrate.
Sono critiche, almeno in parte, legittime che

vanno però rivolte ai groppi politici dirigenti
e non alle istituziom che rappresentano. Così
come vengono formulate, contrapproendo
cioè l'efficientismo del commis-sario aHe in-
decisioni e aLle lentezze della regione, tradi-
scono la nostalgia di un potere centralizzato
e verticistico oI'IIl!alisuperato dal moderno
ordinamento democratico.

Sono poi del tutto accettabili le censure
mosse alla giunta regionale friulana? L'errore
di ritenere possibile il diretto passaggio dalle
tende alle case, di cui ai parlava poc'anzi il
reLat'Ore, lo hanno commesso le forze politi-
che ed il Governo per primo. Così non mi
sembra giusto dimenticare lo sforzo compiu-
to dalla regione nelLa vasta opera di restauro
delle case danneggiate e di ripristino di quel-
le infrastrutture di base l1icadenti nella sua
competenza.

L'imprevedibile ripetersi delle onde sismi-
che dell'lI e 15 settembre ha vanificato que-
sto importante momento della ricostruzione
diffondendo tra le popolazioni un senso di
smarrimento e quasi di dmpotenza.

Giova inoltre sottolineare che, pur in pre-
senza di circostanze così drammatiche, tanto
la regiroe quanto gli enti locali devono ope-
rare fra le strettoie di una legislazione cor-
posa, greve, sclerotizzata, soggetta alle nor-
mali procedure e infrenata dal rngido sistema
di limiti che ne conchiudono la competenza.

Non è certo nostra intenzione sostituirci
alle popolazioni del Friu1i-Venezia Giulia nel-
l'esprimere giudizi, quali che siano, sull'ope-
rato dei loro organi regionali, provinciali e
comunali; sentiamo però il dovere politico di
contrastare manovre più o meno consapevol-
mente dirette a screditare gli istituti demo-
cratici di base.

Il provvedimento sottoposto al nostro esa-
me appare quindi, con le modifiche appor-
tatevi in Commisslione, sufficientemente ido-
neo a fronteggiare l'emerge'll:zJa. L'dJUustrazio-
ne che ne ha fatto il relatore mi consente
una rapida sintesi sui temi proposti dal prov-
vedimento.

Vorrei però sottolineare che ]l decreto-leg-
ge si ispira alle finalità dell'emergenza e tut-
te le sue norme sono concepite in una wsio-
ne organica delle esigenze più urgenti susai-
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tate dalla catastrofe che ha sconvolto la so~
cietà friulana.

La ratio legis che domi'Ila d'intero provve~
dimento è sostanzialmente quella di conser~
vare Lestrutture economiche, sociali, urbani-
stiche, culturalti ed amministrative proteg~
gendole dall'incombente pericolo della disin~
tegrazione. A questo infatti mirano il massic~
cio acquisto di alloggi prefabbnicati, le norme
tese al ripristino e al completamento degli
organioi del personale degli enti locaLi, i con-
tributi di1sposN a pareggio dei re1ativi bi-
lanci.

Così per garantire ,Ja ripresa produttiva e
mantenere in vita l'assetto economico sono
previsti particolari benefioi a favore delle
az.iende danneggiate: mutui, contributi, so~
spensione di termini nel pagamento di oneri
fiscali e previdenziali.

Per ojlavoratori rimasti senza occupazione,
o comunque danneggiati, la norma prevede
forme di assistenza che, pur non reintegran-
doli appieno del danno subìto, costitulÌscono
pur sempre un concreto, tangibile, attestato
della solidarietà del paese.

La 'normativa volta a garantire la presenza
umana e quindi del lavoro e della vita anche
nelle aree dove più massicci sd sono registra~
ti gli esodi prevede tra l'altro l'esonero dal
servizio militare per li giovani di leva dei pae~
si disastrati e la conversione in serviZJiocivile
per quelli dei paesi danneggiati.

La convinuità deLla scuola e la salvaguardia
del patrimonio artistico costituiscono mo-
menti quali£icanti del provvedimento in esa-
me che si fa giustamente carioo dei valori
culturali espressi dalla popolazione friulana
che, nell'inestimabile ricchezza dei suoi mo~
numenti, ha scritto tante pagine deUa pro-
pria stoma.

Altri importanti stanziamenti sono previsti
per il ripristino dei servizi e deHe strutture
dei più diversi settori, da quello igienico~sani-
tario ed ospedaliero a quelli attinenti alle spe-
se demanÌiali e di culto, alle reti viarie e ferro~
viarie.

Per salvaguardare i dinitti individua1i so-
no previste speciali guarentigie aventi carat-
tere estremamente temporaneo, così come
lo stesso aspetto contingente ha tutta la nor-

mativa tesa ad offrire l'assistenza ai senza
tetto ed a quanti siano stati danneggiati dai
fatti sismici.

La provvisorietà dell'intervento si eviden-
zia e si accentua quando si ricordi che entro
lil 31 marzo del 1977 dovrà essere completato
l'esodo di ritorno onde consentire, da un la-
to, la ripresa delle attività turistiche nei pae-
si della costa adriatica e, dall'altro, facilitare
agli sfollati il reinserimento nel proprio am-
biente naturale nella prospettiva della rico-
struzione. Perchè questo è il vero obiettivo:
una ricostruzione concepita in termini di ri-
nascita e non di semplice r.ipristino del pre-
esistente.

Spetterà alle popolazioni friulane operare
le grandi scelte attraverso le quali suscitare
l'empito creativo che dia all'intera regione un
aspetto nuovo, dinamioo, efficiente e mo-
demo. Spetterà alla comunità nazionale ga-
rantire i mezzi finanziari per lil conseguimen-
to delle rinallità di così alto valore ciViile. E
non già in virtù di un solidarismo emozio-
naIe, labile e di corta memoria, ma per la
fondamentale esigenza di Diportare nel giu-
sto equilibrio economico, sociale e civi'le le
popoLazioni delle diverse regioni costituenti
lo Stato.

Ed ai poteri dello Stato incomberà l'onere
di rendere giustizia a questo popolo che la
tragedia del terremoto ha sospinto nella cru-
da luce della cronaca, ma che va trascinando
da sempre le piaghe profonde del sottosvilup-
po, dell'emigrazione, dell'a:lienazione cultura-
le e, sostanzialmente, dell'emarginazione.

Il Friuli non è solo una regione di frontie~
ra, un bastione fortifìicato volto a respingere
improbabili minacce esterne, ma un ponte
gettato fra l'Italia meditermnea e l'Europa
centrale e balcanica, un punto d'incontro tra
economie, culture e civiltà diverse. Liberan-
dolo dalle soffocanti servitù militari o ridu-
cendole drasticamente all'essenziale, resti-
tuendogIl pienezza di poteri nel governo del
territorio, recuperando l'enorme potenziale
di lavoro costituito dalla massa dei suoi gio-
vani, oggi costretti all'emigmzione, attivan-
done l'economia attraverso adeguati stanzlÌa-
menti ed dI concorso promozionale delle
az,jende a partecipazione statale, crediamo
che lo Stato renderà giustizia a se stesso
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ancor prima che ai friulaTIi. Ma la rinascita
di un popolo ancor prima che economica è
culturale.

Il terremoto ha distrutto una rilevante par-
te del patnimonio cultumle friulano, ma vi è
una ricchezza indistruttibile che vive nel cuo-
re dei friulani, che gli emigrati si portano
nelle terre dell loro eSiilio ed è la loro lingua.
Aiutandoli a conservarla, dife:ìdendola ed
onorandola nelLa scuola, noi avremo adem-
piuto ad un precetto costàtuzionale ed offerto
ai friulani lo strumento più valido per la lo-
ro rinascita spirituale.

Nel concludere ai assooiamo anche noi ail
relatore esprimendo gratitudine alle forze
armate, ai vigili del fuoco, agli agenti ,di pub-
b1ica 'sicurezza, agli altl'Ì corpi dello Stato
che con la Croce rossa ed una moltitudine di
vo'lontal1i hanno dato ai sinistrati, nell'ora
dell'angoscia, la prova palpitante della soli-
darietà del paese. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra, dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Taros. Ne ha facoltà.

T O R OS. Signor Presidente, ancora una
volta il Senato, il PaIr'lamento nazionaLe de-
V'ano occuparsi della tragedia abbattutasi
sul Friuli, una tragedia che colpisce 1'Italia
e che ha destato emozione e solidarietà na-
zionale ed internazionale.

Il fatto più trÌ<ste è che di questa disgra-
zia dobbiamo parlare ancora in termini di
emergenza ed in termini di interventi stra-
ordinari.

La nuova ondata sismica dellS settembre
ha infatti ulteriormente aggravato la già dif-
ficile e precaria situazione delle zone disa-
strate. Ha causato altri danni, coinvolgendo
nuovi centLi e comunità che la terribile scos-
sa del 6 maggio av'eva parzialmente danneg-
giato.

Il fronte del disastro e del disagio ha su-
bìto un allargamento e le sue dimensioni,
allo stato attuale, sono difficilmente valu-
tabili.

Ma, soprattutto, ha colpito una popala-
zione che stava faticosamente ripristinando
il tessuto connettivo dei propri paesi e delle
praprie famiglie e ha inrferto un duro colpo

alla speranza di creare, in tempi sufficiente-
mente brevi, le premess,e per avviar,e la fase
della rinascita, intesa non solo come ricostru-
zione materiale del patrimonio distrutto, ma
come nuovo sviluppo sul piano civile, sociale
ed economico.

Il nuovo terremoto ha reso indispensabile
affrontare la nuova fase di emergenza con i
poteri straordinari del commissado del Go-
verno.

Ha posto cioè problemi tali che i poted
normali, della regione e degli enti locali, non
sono in grado di affrontadli. Lo 'Stato stesso,
di fronte alla vastità ed all'urgenza degli
impegni, ha dovuto ricorrere a strumenti e
misure eccezionali.

Basti ricoI1dare che ai lutti ed alle perdite
si sono aggiunti i problemi legati all'esodo
volontar,io delle popolazioni verso zone più
tranquille, alla accelerazione del programma
per la messa in opera dei prefabbricati prov-
visori già predisposto dalla Regione, pro-
gramma che oggi va ampliato e dimensionato
alle accresciute esigenze.

In questo contesto il lavoro del commis-
sario straordinario del Governo si sta carat-
terizzando per la sua eccezionalità. È un la-
voro che deve necessariamente raccoJ:1darsi,
oosì come di fatto sta avvenendo, all'azione
della regione e degli enti locali minori ed
intermedi. Ogni altra a.nterpretaZJione po-
trebbe significare un pericolaso indebolimen-
to dell'autonomia non solo di questa regio-
ne, che in quesiti anni ha faticosamente
e produttivamente perseguito un pracesso di
integrazione e di unità, ma dell'istituto regio-
nale stesso. Significherebbe infatti dar corpo
in termini acritici ad una generalizzazione di
discredito che, nella valutazione dell'opera
svolta ed anche dei r.itaroi, non ha tenuto in
debita considerazione la oomplessità e la
grandiosità dei problemi riferiti ad una cala-
mità di proporzioni mai registrate nel nostro
paese, negli ultimi decenni.

Il coordinamento dei poteri straordinari
del commissario del Governo con quelli del-
la Iregione e degli enti locaJi deve perciò
produrre un'azione inci'Siva e dinamica, va-
lorizzando tutte le energie disponibili ed ac-
crescendo sostanzialmente il peso ed il ruolo
delle autonomie locali.
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Questa che noi riteniamo l'interpretaziane
più giusta e più valida sta di fatta cansen-
tenda, dopo un esodo volantario ed aI1dinata
delle popolaziani, l'arganizzazione della vita
di queste camunità divise con 1'obiettiva pri-
mario di un loro ricongiungimenta, in ter-
mini che evitino una perdita di identità ed
un irreparabile spopolamenta.

I poteri locali quindi, non sostituiti, non
indeboliti da un potere superiare, possona
garantir,e un l'Oro irrinunciabile ruolo anche
nell'apprestamenta di quelle abitazioni prov-
visorie che rimangona l' 'Obiettiva più impar-
tante e p.iù urgente da raggiungere, nel.la can-
statazione positiva che il piana a suo tempo
apprestato a seguito del primo terremota ha
già visto le prime realizzazioni, con la con-
segna delle prime abitaziani nelle zone man-
tane.

È un piano al quale farse si è guardato
con troppo ottimismo .iniziale, che senza dub-
bia ha subìto dei ritardi per tante difficaltà
obiett:uve, ma è un piano che va avanti e che
conserva la sua vaHdi tà nella misura in cui
è stato predisposta in forza di una scelta
politica e di una canseguente legislazione,
che ha coinvaLto, anzi ha vOLuto cornvolgere
gli enti locaLi e le popolazioni interessate.
È stata una scelta di partecipaziane, di pre-
senza attiva delle autonomie, sulla quale le
forze democratiche si sono trovate concordi
e che ha subìto poi l'urto di tanti eventi
impanderabili e imprevedibili.

In questo quadra il {{ moltiplicatare » rap-
presentata dai poteri straovdinari del com-
missario patrà senza dubbio cansentire solu-
ziani più rap:ude, anche se la dimensione di
quanto deve essere fatta richiede, alla luce
dell'espemenza acquisita, opportune cautele
nella farmulazione di date e di scadenze ri-
gorase.

Tutta ciò ha bisogno del.l'impegno e della
volontà di tutti, impegno che questi nuov.i
insediamenti vengano attuati evitanda il pe-
ricalo di una sradicamenta delle popolaziani
dal1e loro terre. La pravvisarietà infatti non
deve distruggere la speranza, non deve mini-
mamente indebalire la volontà di ritarnare
nei propri paesi. Le stesse scelte tecniche,
così come vengano prefigurate, devano esse-
re in funzione di una linea palitica che vuale

recepire e difendere la volontà delle po-
palazioni.

Il nuavo decreta, che è oggi al nastro esa-
me per la conversione in legge, si i!l1llesta
sostanzialmente ~ come ha ricoI1dato il rela-
tore ~ nella linea tracciata con la legge
29 maggio 1976, n. 336.

La fissazione di un termine alle funziani
straaJ1dinarie del commissaria, termine indi-
cata aI 30 aprile 1977, dimostra la ecceziona-
lità della decisione resa n:ecessaria dal:1aecce-
zionalità degli eventi, e quindi sottolinea la
\'alidità delle scelte fatte dopo Je scosse del
6 maggio, quando con unità di decisioni è
stata riconosciuta valida la responsabilizza-
zione della regiane e degli enti locali nella
ricostruzione deNe zone distrutte. Ma se resta
valida questa impostazione emerge con sem-
pre maggior forza la necessità di un'ampia
e vasta solidarietà nazianatle specialmente
nel reperimenta dei mezzi f,inanziari e nel
cooJ1dinamento :delle iniziative, in un car-
retto e costruttivo rapporto democratica tra
poteri centrali e poteri perifer,ici, came è
stata indi'Cato dalla legge n. 336 del maggio
scorso.

Non entro particolarmente nel merito dei
problemi trattati dal decreto, problemi che
sano stati 'Oggetto di ampia discussione in
sede di Commissiane, dove abbiama preci-
sato le nastre posiziani; e qui mi associo
alle considerazioni de;! relatore e presidente
della Commissione Ripamonti, cui va il no-
stro ringraziamento per la sua capace opera
nel cooJ1dinare i diversi aspetti di una pro-
blematica moltepI.ice e complessa, sorta da
eventi così straardinari.

La Commissione si è trovata sastanzial-
mente unita sui problemi di fonda, come si
è trovata unita nella cansiderazione che il
decreto affronti i prablemi della nuava emer-
genza e che altr,i importanti e pressanti pro-
blemi siano rinviati alla legge organica della
ricostruzione, legge che deve essere predispo-
sta con estrema urgenza per dare una rispo-
sta concreta alle aspettative ed alle speranze
della popolaziane.

Signor Presidente, ill vero impegno m'Orale
nel quale tutti gli italiani devona sentirsi
coinvolti è la rinascita di queste terre, la
s01uzione dei loro problemi antichi, troppa
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spesso dimenticati o sottovalutati, cui oggi
si sommano in termini immani i danni pro-
vocati dai terremoti. Rinascita e ricostruzio-
ne: significa in primo luogo ridare alle po-
polazioni colpite la certezza dd loro futuro,
certezza che deve essere, prima di tutto,
sicurezza sulla possibilità di tornare nei pae-
si, nelle nuove case, senza più la paura della
morte o della perdita di tutti i loro averi.
È un imperativo questo che deve spingere
ad uno sforzo comune la soienza e il potere
pubblico, per dare una risposta agli ango-
sciosi problemi, che soprattutto il secondo
terremoto, con l'inattesa roorudesoenza delle
scosse, pone a tutti gLiabitanti del Fduli.

La drammaticità di quanto è accaduto in
Friuli, se ha posto in luce carenze esistenti
in vari settori e tra questi nel nost.ro sistema
di difesa civile, ha messo ancor più in evi.
denza la necessità di una chiarezza legisla-
tiva che con coraggio determini i gradi ed
i livelli di s,ismicità delle varie zone del-
l'Italia e restituisca condizioni di «abitabi-
lità» alle zone colpite.

L'altra certezza che le popolazioni chie-
dono al paese è quella di una garanzia di
ripresa e di sviluppo. Tra i mali antichi di
queste terre l'emigrazione figura al primo
posto. Non spetta a me certo esaltare i meriti
del lavoro friulano o i caratteri tip,ici del.la
nostra gente. Voglio però ricordare come,
ancora una volta, la tragedia del terremoto
si sia abbattuta su una delle zone di più
antica povertà, su una regione che soltanto
negli ultimi tempi, e anohe grazie agli inter-
venti delnstituto regionale, aveva comincia-
to un processo di sviluppo, ancora troppo
delicato per aver in sè la capaoità di resi-
stere e sopravvivere ad una distruzione come
questa.

Ancora mancano alla regione infrastruttu-
re fondamentali, di collegamento internazio-
nale, senza le quali inutile appare n disegno
di sviluppo de]l'area 'l1ord-orientatle d'Ita-
lia e dell'alto Adriatico che ne è il collettore
principale. Non voglio diJ1ungarmi nel :ripe-
tere impegni che sono presenti al Governo
e al Pan1amento, ma devo ricordare che
senza adeguati interventi, tra i quali fa solu-
zione dei problemi riguaJ1da'l1ti le comunica-
zioni internazionali ed il problema universi-

tario, non si può parlare di un nuovo tipo
di sviluppo.

Oggi con la distruzione del patrimonio so-
ciale ed economico, pubblico e privato, pro-
vocata dagli eventi sismici, questo disegno
ha subìto un colpo che può essere mortale
per tutta ,la l'egione ove non intervenga una
precisa volontà dello Stato a chiamare tutto
il paese, tutta la comunità, alla S'oHdarietà
ed all'impegno straordinario.

Tutto ciò, in una regione che è collocata in
posizione geografica e politica al confine
nord-orientale, è non solo necessario per le
popolazioni che vi risiedono, ma indispen-
sabile per tutto il paese.

Nella loro storia queste terre hanno svolto
una funzione determinante per il ruolo in-
ternazionale del paese, funzione che negli
ultimi anni è stata consoHdata, considerando
e valor:izzando iJ Friuli-Venezia Giulia quale
« ponte» verso il centro e l'est d'Europa.
Non è pensabile ohe questa testa di ponte,
vitale non solo per l'Italia, ma per tutto lo
scacchiere mediterraneo, sia economicamen-
te 'sguarnita e sia depauperata del suo mag-
giore patrimonio: la sua gente.

Lottare contro la paura signi£ica anche
lottare contro la sottile insidia dell'emigra-
zione; lottare contro Jo spopolamento ,di que-
ste terre significa dotaI'e al ;più presto la
comunità regionale e le comunità locali di
tutti gli strumenti che possano rimettere iÌn
moto il volano del progresso civile ed eco-
nomico, con investimenti pubblici, con il
completamento dei piani già delineati ed av-
viati, ma anohe con l'iIDdiviÌiduazione di st'ru-
menti nuovi, taLi non solo da rimarginare le
ferite, ma da cancellarne ~ se ipOssibile~ il
rioordo. Altrimenti le conseguenze del terre~
moto; in termini di ma:ncato,sv~luppo, il Piriu-
li, l'intera regione, ma amJchetutJto il paese
continueranno a sentirle per decenni.

Lo Stato ha dimostrato di comprendere
questa realtà, lo ha dimostrato e lo dimostra
neH'emergenza e neHa straordinarietà degli
interventi, lo ha dimostrato anche con le
visite significative compiute dal presidente
del Senato Fanfani, dal pmsidente della ,Ca-
mera Ingrao, dal presidente del Consiglio
Andreotti, dai colleghi delle CommissiOlIli
parlamentari. Lo Stato unitario, alla cui co-
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struziane tanta cantributo di sacrifici è ve~
nuta dai friulani e dai giuliani, deve ora
dimastrare una decisa volantà di realizzare
la ricastruziane e la rinascita.

Anche la Stato delle autonamie, che sta
lentamente evolvendasi can il maturare della
nastra demacrazia, ha cancreta, reale inte~
resse affinchè queste terre tarnina al più
presta a rivivere.

Dobbiamo ricardaroi che l'impegna de'l
Governo e del Parlamenta nan può esaurirsi
affrontando. solo la situazione d'emergenza.
Il problema della rinascita deve essere vivo
nel nostro impegno, nell'impegno di tutte le
farze democratiche, non può essere limitato
agli auspici ed alle perarazioni. Nan si può
pensare che i friulani, che tutta la camunità
regianale non abbiano un punto di 'riferimen~

tO'per affrontare il futura e per avviare un
nuovo sviluppo.

Sono indispensabili idee ohiare ed un'am~
pia partecipazione popOllare per pater cain~
valgere nell'individuaziane e nell'elabarazia-
ne del piana di rinascita tutte le farze paI.i~
tiche, sociali, culturali, che oggi sano impe-
gnate per rendere meno precaria la realtà
del Friuli.

Siamo tutti consapevoli che il reperimento
di mezzi tanta ilngenti rispetta wIle risorse
del paese è un prablema di grande portata.
Ma è un problema che, pur nelle difficoltà
che stiamo attrav'ersando (anzi propria in
questo mO'mento in cui le farze saciali e pol,i-
tiohe stanno impegnandosi a sastenere la
« riconversione}) della nastra econamia) i'l
Governo deve affrontare can immediatezza,
can indicaziani precise in ardine alle scelte
finanziarie ed agli strumenti da attivare, per
non vanificare la speranza di quanti operanO'
con tanta abnegazione e can tanti sacrifioi.

Signor Presidente, nell'emergenza il Friuli
ha s,entita attarno a sè la salidarietà di tutta
il popalo itaHano, delle farze armate, dei
giovani, che abbiamo. visti impegnati con
abnegazione a'Ccanta a noi, ai nostri uomini,
a:lle nastre donne, ai sindaci dei paesi di-
lania ti.

Signal' Presidente, il Friuli, per la sua rina-
scita, ha bisagno che questa mirabile soli~
darietà continui. (Applausì dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
i,l senatore Lepre. Ne ha facaltà.

L E P RE. Signal' Presidente, onarevale
Ministro., onorevali colleghi, penso sia dave-
roso, in apertura di questa dibattito, espri-
mere grato apprezzamentO' alIpresidente e re~
latore, senatore Ripamanti, e ai rappresen-
tanti del Gaverna per l'ut1lissima contributO'
data ai lavori della Commissione speciaile che
~iccnzia un testa senza dubbio migliarato ri~
spetta alla prima farmulazione del decreta-
legge n. 648 oggi al nastro esame e cancer-
nente interventi per le zane del Friuli-Vene~
zia Giulia colpite dagli eventi sismici di que~
st'anno. È un pravvedimenta che nan ha la
pretesa di risalvere i prablemi gravissimi del
Friuli colpito, ma che èdJi fatta un lI1ifinan~
ziamenta del decreto recante Ie prime prav-
videnze e convertita con legge 29 maggio
1976, n. 336. È un provvedimento resasi ne~
cessaria dal ripetersi delle scosse distruttive
nel settembre. che hanno tripropaslta situazio~
ni gravissime cUrideve pO'l're generasa atten-
ziane !'intero paese can l'utilizza di tutte le
sue risorse produttive ora e saprattutta nel
mO'mento della ricastruziane che nan può
attendere tempi lunghi e indugi se si vuole
che sia fatta salva la sapravvivenza deUa
papalaziane ,in queste terre, popalazione che
ha safferto con sacrifici tremendi patiti in
guerra a difesa della patria ed in pace nella
dura emigraziane resa necessaria dalla man-
canza di occasiani di lavaro nel nostra Stato
per questi benemeriti lavaratori, e se si vo~
gliana salvare i valari oultumli e creativi che
la tormentata storia di queste popalazioni
off.re alla crescita dell'intero paese.

È necessaria quindi e urgente la legge spe-
ciale che affronti can concretezza e can im-
mediatezza la ricostruzione dei paesi distrut-
ti utilizzando, ripeto, tutti i settori produtti-
vi dell paese e le esperienze anche ,straniere
che hannO' pur risolto pasitivamente difficili
situaziani analoghe, con l'abiettiva iI1r1nun-
ciabile che le genti di Gemona, di Osoppo, di
Trasaghis, di Bordana, di Maggio Udinese,
di Maiano, di Tarcenta, di Tolmezzo, dell'mte-
ra Ca'mia, del Sandanielese, ddle rterre man-
tane e pedemontane della provincia di PaLde-
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none, del cividalese, del1e vaHi del Natisone,
della Vai Tor:re, del Collio settentrionale, di
Tricesimo, Treppo e Magnano in Riviera, del
Canal del Ferro e delLa VaI Canale, di ,tutto il
Friuli settentrionale ed orientale devono ri-
tornare a lavorare e a produrre nelle loro
terre, come d'altronde esse hanno richiesto,
e lì ricostituire le loro comunità.

Al riguardo il Partito socialista ritiene sia
da respingere Ila fadle soluzione prospettata
da una parte della stampa locale di costruire
una grande Udine come ospizio del FriuI.i
terremotato. Una soluzione di questo tipo
sarebbe un insulto alla stol'ica lotta sostenu-
ta dalle nostre genti per sopravvivere neUe
loro terre contro le offese di tante invasicmi
dignitosamente patite e contrastate e signi-
nchel'ebbe distruggere quei grandi valori che
queste genti, come ho detto prima, esprimo-
no, anche come contributo per dare un mi-
gliore volto all'intero nostro paese. E che la
ricostruzione così concepita e tesa anche al
superamento dei grossi squi.l.ibIìi socio-econo-
mici che per troppo lunghi deceIlilli sono stati
mantenuti da uno Stato man certo attento e
comunque non certo programmatore in ri-
sposta alle ,esigenze di lavoro vioino casa ire-
clamate dalle popolazioni di queste terre che
sono la più grossa fabbrica di emigrazione
italiana, che la ricostruzione, dicevo, sia fat-
tibile in tempi non lunghi lo dimostrano due
considerazioni che possono valere da esem-
pio: la -ricostruzione di Sk,0iPjie interamente
distruHa, reali.zzata in tempi brevi, e ~l dato
certo che il settore edihzio italiano produce
in meno di un mese le quantità di abitazioni
occor:renti. Sarà necessario lavorare per
grossi progetti con imprese nazionali ed este-
re attrezzate, con il concorso determinante
delle partecipazioni s,tatali, abbaill.donando la
politica, già fallita nella fase dell'emergenza,
pel"seguita dalla giunta regionale nel reperi-
mento e nell'installazione delle ahitazioni
provvi,sorie che oggi, già entrati nell'inverno
fri.ulano, sono ben lontane daill'essere predi-
sposte, il che ha conco.rso a prov:ocare il pe-
sante esodo di questi giorni. Una legge spe-
ciale deve prevedere finanziamenti adeguati
per la ricostruzione non solo delle case, ma
di tutto il tessuto economico e produttivo,
dall'industria al commercio, all'agricoltura,

all'artigianato, tutto ciò per dare certezza a
queste popolazioni angosciate, per metterle
in condizioni di sapel'e quanto durerà la vita
nelle abitazioni provvisoIìie, senza illusioni e
senza attese messianiche, e per dare altiresì
loro tranqui1lità e sicul'ezza con un tipo di
costruzioni che deve e~tare ll1uovi dschi.

È un problema di immense dimensioni del
quale deve essere edotta e partecipe l'intera
comunità nazionale anche perchè si renda
conto di quanti sacrifici dovranno affrontare
tutti gli italliani per la ricostruzione del Friuli
dist!rutto, per la cui immediata .attuazione c'è
di mezzo non solo il C'redito deJ.J.'attuale giun-
ta del Friuli-Ven:ezia Giulia, ma la aredibi,Htà
deJl'intera classe politi'ca italiana se essa non
sarà in grado di coordinare la produttività
nazionale e la solidarietà internazionale ai
fini di fare presto e bene.

Al rjgual'do sarà bene che il Governo ed il
Parlamento us.ino ogni mezzo per evidenziare
la drammaticità estrema delle condizioni in
cui sono cadute queste terre e queste popo-
lazioni, perchè !la solidarietà generosa espres-
sa fino ad ora con concreti aiuti di tante na-
zioni, di tanti italiani, di tante regioni, del-
l'esercito con i suoi giovani soLdati, dei la-
voratori, dei sindacati, non si esaurisca fino
a quando il Friuli non sarà tornato come
pr.ima.

Occorre dire agli italiani, soprattutto alle
categorie che possono, che quanto verrà loro
richiesto è sempre un nulla rispetto a chi ha
i familiari morti, la casa distrutta, il paese
amico che non c'è più, J'ambiente abituale ri-
dotto ad un cimitero di rudc.ri, dove aIl1ichele
montagne hanno cambiato volto. È un appel-
lo che è rivolto a tutti i mezzi di informazio-
ne,daUa RAI-TValla stampa, ohe devono an-
ch'essi mantenere viva nell'opinione pubbli-
ca la solidarietà verso questa generosa terra
al<laquale tanto deve, come osservava anche
il senatore Taros, l'.intero nostro paese.

Il provvedimento in esame amplia i po-
teri del commissario di Governo, anche per
recuperare i r.itardi e le carenze delLa giUil1tJa
centrista che oggi amministra la regione friu-
lana nella predisposiz;ione delle abitazioni
provvisorie, in modo da metterlo in condizio-
ne di provvedere al doloroso esodo delle no-
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stre genti ed a forni're loro una dignitosa as~
sistenza e nel contempo assicurare, con il
completarrnento del programma regionale del~
le abitazioni provvisorie, il rientro delle po~
polazioni nelle zone terremotate a primave-
ra, perchè possano dprendere il lavoro e le
loro attività viooo ai paesi da ricostruire,
anche perchè dovrà spettare aLle popolazioni,
a~sieme ai comuni ed wIle comunità monta~
ne e collinari, interpretare e ,geSim,rela Ir'Ìco~
struzione medesima.

Al riguardo affermiamo ohe la regione
deve essere il momento fondamentale per la
ricostruzione; ribadiamo fesigenza già pro~
spettata in occasione della legge del maggio
scorso e respinta con v-oto in quest' Aula che
in questo quadro comuni e comunità abbia~
no deleghe effettive con dotazione di idonei
uffioi e strutture per gestire tutta la ricostru~
zione in modo che essa sia fatta con la par~
tecipazione ed il oontrollo delle popolazioni
in terelssa te.

La giunta regionale che ha rifiutato questo
discorso dovrebbe al riguardo meditare sul
comportamento offerto dallo stesso com~
missario di Governo, che invece ha valoriz~
zato le autonomie locali, come ripetntamen-
te sollecitato in sede di consiglio regionale
dal Gruppo socialista. Una siffatta scelta
avrebbe comunque aiutato la stessa ammi~
nistrazione regionale e soprattutto le popo~
lazioni interessate ad evitare il grave ritardo
nel piano dei prefabbricati.

Sarà bene che in questa sede il Governo
ribadIsca l'impegno già manifestato dal suo
commissario: che, costi quello che costi e
con ogni e più ampia mobillitazione dei set-
tori produtti'Vi ilnteressati e dei reparti spe~
ciali dell'eseroito, che hanno già fornito un
generoso e fattivo esempio di presenza, le po~
polazioni interessate per il31 marzo saranno
in gmdo di rientrare nei loro paesi, sia pure
neLle abitazioni provvisorie, per evitare fra
i tanti altri disagi il faticoso pendolarismo
dei lavoratori e per evitare inoltre che saltino
le attività turistiche delle località ospita1rlti,
aLtiv!Ìtà che sono la più grossa 1ndustria del
Friuli e del Veneto sia sotto il profilo dei li-
vel1i occupativi sia per .gli effetti economici
riflessi interessanti !'intera economia del il10~
stTO paese.

Sarà bene t'enere presente che se salta que-
sto ~mpegno si compromette lin via defini~
tiva anche il rientro della popolazione, la ri~
costruzione delle comunità originarie e nello
stesso tempo si risdhia sedamente di affron-
tare il problema della ricostruzione in un
deserto.

Per venire al decreto~legge 1n esame, il mio
Gruppo esprime valutazione positiva anche
per gli emendamenti miglioratJivi apportati,
pure su nostra iniziativa, emendamenti anco-
ra più apprezzabili in quanto collocati in un
provvedimento che, come diceva prima, ha i)
carattere dell' emergenza; ciò anche se non
abbiamo. avuto soddisfazione in alcune pro-
poste, che pure venivano incontrO' >senza de~
magogia alle papaJazioni ,£rilÙ.aine,ed erano
orientate ~ non starò qui arirpetere :LIdi-

SC01'SOche feci 1n quest'Aula nell maggio scor~
so ~ a garantire che tutti gli 1nfoorventi siano
escLusivamente destinati e concentrati. a van-
taggio. dei cittadini delle oom'U:l1JiJtàe delle
aziende effettivamente disasltmte, anche per
non ripetere la non edifioante moLtiplicazione
dei pani e dei pesci del Vajont e del Beldce,
che DiO!l1hanno solo da denunciare i rThtardi
neLla ricostruzione del,le case, e per evttare
qualsiasi fenomeno speculativa, anche quel-
lo della generalizzazione della indennd.tà di
scossa ~ è saltata fuori una nuova indenni~
tà ~ non confoil'tata da prestazioni effettive
in pm dei terremotati e neLLe zone siniJStrate,
a proposito della quale abbiamo. chiesto una
risposta e un impegno da parte del Gaverno
in Aula.

Sottolineeremo gli emendamenti più sa-
lienti apportati al decreto~Iegge: l'aumento
da 70 a 100 mi1iardi del fando a disposiz.ione
del commissario (nai avevamo proposto, an~
che su suggerimento del commissario, una
dotazione campIes'siva di 100 miliardi) che
consentirà al commi,ssario medesimo di prov~
vedere, avendo. mezzi congrui a disposizione,
e di intervenire per la costruzione delle abi~
tazioni provvisorie e per una decente assi~
stenza agli sfollati e ai lavoratori agricoli
rimasti nelle zone disastrate; l'elevamento a
15 miliardi del fondo di 1ntervento per tI ri~
piano dei bilanci dei comuni disastrati e gra~
v,emente danneggiati. A:I I1iguardo il mio
Gruppo ripropone in Aula un emendamento
che prevede interventi anche a favare delle
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comunità montane e collinari per il ruolo di
coordinamento e programmazione che questi
enti validamente svolgono. La durata del
commissario per 1'esercizio dei poteri stra-
ordinari con scadenza al 30 aprile prossimo
ha il significato di dare certezza per jl rien-
tro deJle popolazioni sfollate e vuole anche
significare il ruolo che la regione, le comu-
nità e i comuni dovranno avere quali reali
gestori della ricostruzione: discorso che non
significa che dallo maggio prossimo 10 Stato
sarà assente dal Friuli. Esso dovrà essere
presente per gli interventi cui ho sopra ac-
cennato con Ja sua organizzazione, con i suoi
uffici, con tutti i suoi mezzi, con i suoi sol-
dati che hanno espresso in questo duro impe-
gno un messaggio di sperimentata solidarie-
tà umana, da esercito di pace quale vuoI
essere quello della nostra Repubblica. Di que-
sto messaggio si è resa generosa interprete
anche l'Associazìone nazionale alpini che ha
dedicato le ferie dei suoi uom1ni alla siste-
mazione delle case friulane. L'accoglimento
di un nostro emendamento che destd'na 42 mi-
liardi, in aggiunta ai 150 già destinati eon
la legge del 29 maggio 1976, n. 336, al fondo
Cilrotazione per iniziative economiche, inte-
ramente alle aziende disastrate o danneggiate
e la soppressione, sempre su nostro emenda-
mento, della possibilità di finanziamento per
aziende disastrate che si trasferiscano fuori
della zona sinistrata prevista dall'articolo 1
deHa citata legge n. 336, vuole significare che
tutto l'intervento pubblico dovrà essere con-
centrato a favore di aziende che continuino
ed incrementino la produttività ed i posti di
lavoro esclusivamente a favore delle zone
colpite.

Detti emendamenti hanno la stessa finalità
per cui in occasione della legge del maggio
scorso la Commissione a maggioranza ebbe
a p;:oporre il non diritto a contributi per
aziende fuori zona. Anche in questo caso ci
ha aiutato l'esperienza degli interventi per il
Vajont dati di fatto ad aziende e ad attività
che nulla avevano a che fare con il disastro
dell'ottobre del 1963.

L'estensione della sovvenzione una tantum
anche a favore degli invalidi civili e dei tito-
lari delle pensrroni di guerra ci trova natural-
mente consenzienti, ma noi riproponiamo in

Aula la parte di emendamenti non accO'lta,
proponendone l'estensione anche ai titolari
di peDsio~-:.eestera (non dobbiamO' dimenti~
care che questa è lina terra di emigranti) e a
favore delle vedove e orfani di guerra e col-
laterali non fmenti di altri redditi di lavoro
o pensione. B un atto di giustizia che ritenia-
mo superfho sottolineare, anche se la via da
scegliere deve essere quella degli interventi
destinati alle comunità e non quella della ca-
rità.

Parimenti riteniamo importante la proro-
ga della seminscalizzazione per le aziende in-
dt!striali, artigiane e commerciali disastrate
o danneggiate s,ino al 31 marzo prossimo,
e l'estensione di questi benefici alle attività
colpite dal secondo sisma del settembre e
alle aziende che '"engano da fuori, limitata-
mente al personale impiegato nei comuni di-
sastrati. È un discorso concreto per favorire
!'intervento di grosse imprese che devono
trovarsi in condizioni di uguaglianza con
quelle del luogo. Uguale valutazione per le
esenzioni IVA estese anche alle roulottes e al-
le tende e che avremmo voluto fossero estese
anche a,lla ricostituzione di scorte vive e mor-
te da parte dei coltivatori diretti. Per questa
proposta ripresenteremo in Aula un emenda-
mento, così come per il rimborso dell'IV A
già assolta anche nelle riparazioni, emenda-
menti questi ultimi non accolti dal Governo
in Commissione.

Analogo motivo ci porta a riproporre qui
l'emendamento rimasto sospeso in CO'mmis-
s,ione perchè all' esenzione IVA per 1'acquisto
da imprese costruttrici di case in pro di sog-
!;.etti danneggiati, corrisponda d'esenzione da
ogni tassa di registro, di bollo ed ipotecaria
pE-T.l'acquisto degli stessi beni da privati da
parte di persona danneggiata.

La devoluzione al fondo regionale della
eventuale parte non utilizzata dalla gestione
commissariale integrerà giustamente i mezzi
a disposizione della regione. Abbiamo ancora
preso atto dell'accoglimento del nostro ordi-
ne del giorno che impegna la permanenza
degli uffici pubblici preesistenti. Oltre al gra-
ve danno per le popolazioni, non sarebbe
stata di esaltante esempio questa fuga dello
Stato.
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Uguale apprezzamento per le norme di ca~
I

rattere fiscale che interessano le aziende in~

\

1

dustriali e commerciali, gli esercenti e so-
prattutto i lavoratori dipendenti disastrati
e quelle riguardanti il credito artigianale e di
esercizio, con richiesta di accoglimento an-
che di queUe disattese in sede di Commissio-
ne e che in questa sede unitariamente i par-
lamentari friulani riproporranno, unitamen~
te al senatore Segnana.

Così come prendiamo atto degli emenda-
menti approvati in favore del personale am~
ministrativo e del soldo speciale ai soldati
impiegati negli interventi eccezionali e del
parziale accoglimento della proroga alla
luglio 1978 dell'esodo volontario dei dipen-
denti pubblici, mentre pensiamo sia da ri~
proporre in Aula la possibilità di rinunoia
definitiva, a domanda, di detto personale ai
benefici della tanto discussa legge n. 336 per
gli ex combattenti con l'obiettivo di tratte-
nere fino al pensionamento normale il perso-
nale stesso, utilissimo in questo particolare
momento.

Per quanto riguarda il disegno di legge
~ull'esonero da.! servizio di leva che con
il mio Gruppo ho presentato nel luglio
scorso, prendo é'.tto che la nuova formulazio-
ne dell'articolo 3 del decreto di conversione
2.ssorbe la parte essenziale dello stesso an~
che se formuliamo alcune riserve sul servizio
c~vile nel corpo dei vigili del fuoco. Il nostro
progetto prevedeva ]'impiego alle dipen~
denze dei comuni e delle comunità per la
ricostruzione, per meglio utilizzare i giovani
anche secondo la loro vocazione. Presentere-
mo comunque in Aula Uinemendamento per
la parte non accolta che riguarda la posstibi-
lità di effettuare il servizio civile sostitutivo
anche per i giovani dei restant.i comuni delle
province di Udine e Pordenone, in conside-
razione della necessità di lavoratori per Ja ri-
costruzione e del generoso apporto dato dagli
stessi in soccorso delle popolazioni interes-
sate.

Un ultimo emendamento che invitiamo ad
accog}'iere è quello relativo alla riduzione del
73 per cento delle tariffe Enerr per i terre~
motati ed alla gratuità degli allacciamenti.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli senatori, nell'avviarmi a conclude~

re questo intervento non posso non consta-
tare lo sforzo unitado che tutte .!e fO'rze po-
litiche hanno compiuto nell'intento di dare
contenuti migliori a questo che, se non el1ro,
è il quarto provvedimento in favore delle po-
polazioni friulane così dummente oolpilte, con
i risultati positivi che tutti poss-iamo consta-
tare. Analogo impegno unitario abbiamo ve-
rificato in questi giorni in sede di esame del
disegno di legge governat,ivo e di quello da
me presentato per il Gruppo socialista sul
proble!lTa delle servitù militari che tanto pe-
sano sul nostro Friuli in particolare. Que-
sta constatazione e la vastità dei problemi
da affrontare per la ricostruzione rendono
convinta la nostra parte politica della vali-
dità della proposta socialista, avanzata in
sede nazionale e regionale e ribadita l'altro
ieri dal Comitato regionale del Partito socia-
lista italiano, del Friuli-VeneZiia Giulia, della
esigenza di costituire un governo regionale
di emergenza che impegni e responsabilizzi
tuU<ele forze popolari e democratiche ad una
collegiale gestione dell' emergenza e della l1i-
costruzione. Non si tratterà di confondere i
ruoli e di vanilicare l'autonomia che ogni par~
tito ha il diritto di sa]vaguardare, ma di chia-
mare a raccolta tutte le forze vive del paese
e della regione nel mO'do che vorremmo fosse
il migliore, con J'impegno di ricostruire pre~
sto e bene questo generoso ed eroico Friuli.
(Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della disoussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E NT E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere quali provvedimenti urgenti e
davvero validi intenda adottare e promuove-
re per eliminare Ja grave minaccia di disastro
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da inquinamentO' costituita daUa nave juga.
slava « Cavtat » inabissatasi, più di un anno
fa, nel CanaJle di Otranto.

Com'è noto, quella nave trasportava un
notevole quantitativa di piombo tetraetile e i
contenitori, che risultano dispersi anche fuo-
ri deHa stiva squarciata, possono non resiste-
re alla corrosione marina, onde quel veleno
pericolosissimo rischia di diffondersi nel già
tanto inquinato M:are Adriatico, con preve.
dlbHi terrificanti effetti per le popO'lazioni,
che sono quindi giustamente allarmate.

L'interrogante sottolinea che sterili pole-
miche pO'litiche, ritardi amministrativi, que-
stioni di competenza, fughe dalle responsa- I
bi'lità sono da lamentare anche in questa vi.
cenda: sono le tristi manifestazioni di quella
crisi profonda del nostro Stato, avverso la
quale bisO'gna operare, Padamento e Gover-
no, con respO'nsabile energia.

(3 - 00111)

AYASSOT, GAROLI. ~ Al MinistrO' del la-
vara e della previdenza saciale. ~ Le comuni.
cazioni giudizi arie emesse nei giorni scorsi
nei confronti di funzionari dei servizi di col-
locamento per le assunziO'ni all'« Alfa Ro-
mea» riaprono il delicato tema dei rapporti
tra le aziende, soprattutto quelle pubbliche,
e tali servizi.

Le irregolarità fra tali rapporti hanno pre-
valentemente Iiiguardato fino ad ora due
punti:

1) l'evasione dall'obbligo di assumere le
quote previste per legge dal collocamento ob-
bligatorio;

2) l'uso, spesso invalso, di comunicare
precedentemente ai servizi di gestione del
personale le liste su cui far scegliere preven-
tivamente il personale da assumere.

Sul fatto specifico in oggetto è già in atto
un'indagine promossa dal Ministero, e per-
tanto si chiede al Ministro competente di ri-
ferire circa la situazione generale e sui prov- I

vedimenti presi, o che si intendono prende-
re, ad evitare ulteriori irregolarità, anche in
vista di una più generale riforma delle nor-
me esistenti per H collocamento nel nostro
Paese.

(3 - 00112)

PITTELLA, LUZZATOCARPI. ~ Al Mini.
stra della sanità. ~ Premesso:

che gravissimi disagi, pericc>losi ritardi e
notevoli dispendi si verificano nelle divisioni
di neurochirurgia e di chiru.rgia generale del
nostro P.aese per l'inspiegabÌile scomparsa dai
depositi farmaceutici della specialità «Di-
mer-X », indispensabile per l'indagine mielo-
grafica;

che la sO'cietà URCA di Milano, di'stri-
butrice per l'Italia, rifiuta di fornire gli ospe-
dali e le cliniche, nonostante la conferma
del1a casa produttrice parigina deWesistenza
di congrui quantitativi del prodotto presso
la fiduciaria italiana,

si chiede di conoscere:
quali azioni il Ministro intende svolge-

re intese ad ovviare alle intuibili disastrose
conseguenze legate alla scomparsa del pro-
dotto;

se risulta vero che il medicinaJle «Di-
mer-X », con brevetto mondiaJle, il cui prezzo
è in Francia di lire 2.560 ed in Italia, fino a
poche settimane addietro, di 3.000 lire, viene
venduto da alcune farmacie romane, tra le
quali quella del Vaticano, a 22.000 lire per
fiala e se l'asserita carenza del farmaco non
sia invece espressione di imboscamento fina-
lizzato aMa logica disumana del profitto.

(3.00113)

I nterrO'gaziani
can richiesta di rispasta scritta

LEPRE. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed ai Ministri del tesara e dei lavari
pubblici. ~ (Già 3 -00027).

(4 - 00311)

LEPRE. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed ai Ministri del tesara e dell'indu-
stria, del cammercia e dell'artigianatO'. ~

(Già 3 - 00028).
(4 - 00312)

RIZZO, coca. ~ Al Presidente del Can-
siglia dei ministri ed ai Ministri dell'agri-
caltura e delle fareste e del tesara. ~ (Già

2 ~ 00011).
(4-00313)
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GUSSO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
pere se ~ constatato che anche durante il
1976 si sono ripetuti gravi fenomeni di sic-
cità, alluvioni e dissesti del territorio ~

non ritengano che non possa essere ulterior-
mente dilazionata la predisposizione delle
leggi settoriali e generali per il governo del-
le acque e per la difesa del suolo, sulla ba-
se dei risultati dei lavori svolti nella VI le-
gislatura dalle Commissioni riunite lavori
pubblici ed agricoltura del Senato e deHe in-
dicazioni della Commissione interministeria-
Ie De Marchi.

(4 - 00314)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:
che per fODlire un tetto provvisorio alle

famiglie friulane colpite dal terremoto si è
finalmente pensato, dopo aver perso dei mesi
in chiacchiere, di procurare roulottes e case
mobili;

che la produzione italiana e straniera
di simili manufatti è in grado di soddisfare
qualunque richiesta;

che le ditte costruttrici italiane e stra-
niere di rou!ottes e di case mobili non sono
state nemmeno interpellate in proposito,
fatta eccezione per la società « Elnagh }}, che
sta trasferendo a Udine centinaia di rou-
lottes;

che è, invece, in corso una vasta requi-
sizione di roulottes private;

che tali roulottes non vengono acqui-
state, ma solo affittate ad un prezzo irrisorio
per un periodo di sei mesi, che dovrà essere
inevitabilmente prorogato per un periodo
molto più lungo, dato che, tra sei mesi, la
ricostruzione del Friuli non sarà stata pro-
babilmente nemmeno avviata;

che i roulottisti italiani appartengono,
nella loro assoluta maggioranza, a catego-
rie meno abbienti che non dispongono di
ville o di appartamenti di vacanza;

che tale tipo di requisizione richiede, tra
l'altro, tempi lunghi di attuazione,

l'interrogante chiede di sapere:
1) per quale motivo non si proceda al-

cr'jmmediato acquisto delle roulottes e delle
case mobili disponibili sui mercati nazionale I

e stranieri ed ampiamente pubblicizzate, tra
l'altro, in numerosi stands allestiti lungo
le principali strade del Friuli;

2) con quali criteri e con quali tempi
di consegna venga gestita l'assegnazione del-
le roulottes acquistate dalla « EInagh}} e re-
quisite a privati, visto che nel campo d'avia-
zione di Campoformido (Udine) sono gia-
centi centinaia di roulottes;

3) se non si ritenga più opportuno, pri-
ma di requisire roulottes a cittadini meno
abbienti, invitare i parlamentari, gli espo~
nE;nti politici di ogni livello e di ogni par-
tito, i dirigenti delle industt'ie statali e rara-
statali che possiedono ville o appartamenti
dj vacanza, a versare subito almeno il 10

per cento del valore immobiJiare dei locali
di loro proprietà per destinarlo all'acquisto
di roulottes e di case mobili a favore delle
pO~Jolazioni terremotate.

(4 -00315)

MACCARRONE, GIACALONE, PISCITEL-
LO. ~ .ltl Ministro di grazia e giustizia. ~

Per avere dettagliate infomnazioni sui gravi
fatti eLisangue vBJ1ificatisiied, 6 ottobre 1976,
all'interno delle carceri di Catania, dove, at-
traverso lo scaltenamento e la strumem;taJl,iz~
zazione di una manifestazione di protesta di
giovani reclusi, è stata compiuta ~ con fe-
rocia inaudita ~ un'esecuzione di stamp::>
mafioso nei confronti di 2 dert:enwti.

Gli interroganti fanno osservare che con
la criminale azione, che ha provocato anche
il ferimento di 2 altri deteruuti, salgorno a 4
gìi a'ssass,ini compiuti nello 'stesso carce'Te di
Catania nel giro di un anno.

In relazione a quamto accaduto, segno evi-
de!11ttedell'eccezionale gravità del,le condizio-
ni dcl'le carceri catanesi, .gli !Ì11tterroganti chie~
dono di sapere, in paJ:1Hcola're, oLtre a quali
provvedimenti il Mini1stero ha preso e in-
tende prendere per fro!ll'teggi0!re 11asituazione,
come sono stati possibili (aoce.rtando even-
t,mli responsabHÌità) la penetlrazione e lo ISJvi-

, luppo di un'organizzazione mafiosa, per com~
battere la quale non sono sufficiooti Je già
preannunciate operazioni di trasferimento di
detenuti dalle carceri di Catania ad altri pe~
nitenziari del Paese.

(4-00316)
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FEDERICI, PISTILLO. ~ Ai Ministri del-
1(1marina mercantile e degli affari esteri. ~

Stante il fatto che dal 3 agosto 'a117 settem-
bre 1976 si è svolta neI.la sede delle Nazioni
Unite la Sa sessione della Conferenza sul di-
ritto del mare, nel coriSa deLLa quale soo.o
siate discusse le future norme internazionali
per disciplinare ,ruso degli oceani e delle loro
ricchezze, e che l'Ilta,Ma era presente con UJl1a
delegazione diretta da,ll'ambasciatore Nioolò
Va,rvesi, si chiede di sapere se i Minrs:tm Ìln-
terrogati non ritengano opportuno e quanto
mai pertinente jnformare ÌlIParlamento della
dis.cussiom:e avvenuta, dei punti concoI1dati
e deDe linee dell futuro lavoro per giungere
ad un accordo internazionale.

(4 - 00317)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del grave stato di di-
sagio nel quale si trovano gli allevatori del co-
mune di Arborea (1Ì1più grande centro di al-
levamento vaccino della Sardegna) per la
mancanza dei mangimi;

se gli risulti, altresì, che presso il porto
di Civitavecchia i vagoni spediti dalla s.p.a.
« Purina» di Treviso e diretti ad Arborea sta-
zionano ormai da troppo tempo, con com-
prensibile disagio per gli allevatori, specie
per coloro i quali hanno intrapreso alleva-
menti ad alta resa;

se non ritenga grave tale questione per il
fatto che gli incomprensibili ritardi sospen-
dono un'alimentazione pressochè insostitui-
bile (pregiudicando, conseguentemente, i tra-
guardi ipotizzati) e, a suo tempo, ampiamen-
te propagandata nel « piano carni »;

quali urgenti provvedimenti intenda as-
sumere per eliminare le carenze e gli ostacoli
lamentati.

(4 -00318)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~ .

Per sapere se risponde a verità che presso la
sede della Regione informazioni volo di Ro-
ma-Ciampino -ilmanufatto ove deve essere in-
stallato il sistema automatizzato di control-
lo del traffico aereo è stato ultimato fin dal
1972, mentre risulta che, a tutt'oggi, il siste-
ma stesso non è in grado di funzionare.

Degno di nota è il fatto che il costo totale
dell'impianto è dell'ordine di decine di miliar-
di di lire, che le apparecchiature per il suo
allestimento debbono essere fornite dalle
società « Selenia)} e IBM e che, fino a po-
chi mesi fa, il comandante della Regione in-
formazioni volo di Roma era il maggior gene-
rale Eligio Paschina che è andato anticipa-
tamente in pensione per essere assunto alle
dipendenze della società « Selenia ».

Ciò detto e premesso, !'interrogante chiede
di conoscere le ragioni di un così lungo ri-
tardo, che rischia, quando il sistema sarà
messo in efficienza, di vedere gli impianti
che in esso saranno installati già superati da
tecnologie più avanzate, arrecando, così, gra-
vi danni economici e funzionali all'Ammini-
strazione dello Stato ed ai pubblici contri-
buenti.

(4 - 00319)

VIGNOLA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ L'interrogante, in
ordine al minacciato trasferimento dell'uffi-
cio locale postelegrafonico di Tufariello di
Buccino (Salerno), chiede di conoscere se il

I Ministro non ritenga opportuno soprassede-
re al provvedimento e disporre un più appro-
fondito esame, diretto all'accertamento della
disponibilità del proprietario dell'attuale se-
de ad eseguire i necessari lavori per rendere
idonei i locali, oppure ad identificare altri
locali idonei che potrebbero essere disponi-
bili nel1tè immediate vicinanze, e ciò soprat-
tutto perchè il minacciato trasferimento del-
l'ufficio, oltre ad arrecare danno agli abitan-
ti della zona, sarebbe di nocumento anche
agli abitanti di alcune frazioni dei comuni di
Auletta e Salvitelle, limitrofe alla predetta
zona, in quanto il trasferimento stesso ver-
rebbe attuato per la località Piazza Castello
accessibile solo attraverso una mulattiera
inagibile agli autoveicoli.

(4 - 00320)

CRA VERO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità. ~ Per sapere se
sono a conoscenza del f.atJto che l'arssessore
alla sanità della Regione Piemonte, con dr-
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colar.e n. 7738 del 7 settembre 1976, inviata
ad presildenti degli Enti ospedaùieI1i, ha det-
tato nO!I'me TelaÌ'Ì'Veal timointo pratico dei
medici ed aU'interna:to oibhHgartJariodurante
il corso di laurea in medidna.

La circolare stabilisce in particolare:
ohe gli Enti os<pedaljJel"idebbono is,tÌ!tuÌ\re

un comitato didattico forunato lPadtetica-
mente da docenti, interni, ti;mo:Ìnanti e :rap-
presentanti di sltmtture extm-asp:edaliere;

che a detto com1tato [spettano proposte
suHa didruttica meclica;

che gli interni ed i tirociTIlanti debbono
essere affidati ad « un medico» indipenden-
temente daLla qUaJ1ifica,purchè sia « a tem-
po pieno », per essere guidati negli appro-
fondimenti specifici e generali dell'assi-
stenza;

che tra le attività didattiche ed integra-
tive dev,e essere inS'erri!ta«la lPruI1tedpazi:one
ed organizzazione di conferenze ed incontri
con aJmmal'ati o prurenti di eSisi,in Qui sia par-
ticolarmente necessaria la partecipazione at-
tiva ai processi terapeutici »;

che ,la Giunta si riserva di .regolamentare
l'accesso e l'organizzazione, 'aIDichepratiJca,
de1l'internato e del tirodnio, e ,di indiC8Jre
temi di rillevanza regionale su cui indirizzare
la !I1icerca ospedaliera, in vista anche della
compilazione delle tesi di lauliea e di specia-
Htà.

Per maggior chiarezza interpretativa, l'in-
terrogante precisa ohe 11tÌiroci:nio dei mediai
è quello pl1evisto dalla legge n. 148 del 18
aprdle 1975 e dal decreto ministeriale 28 Qt.
tobre 1975 e che l'ointeil1I1'ruto,in [',epa:rti oli-
DJki universitari ed ospedaMeri, di cui alla
dI'colare in ogget,to, riguarda Is,tudenti del 5°
e 6° anno del corso di laur.ea ed è stato pro-
mosso dal consiglio di facoLtà che /fie deve
curare l'accesso, l'organizzazione, la frequen-
za ed il controllo secondo compiti che gli so-
no rprOlprie /fion demandab11i.

Inoltre, il di'reMore dell'Istituto clinico
universitario, oppure il p:nirrnar&oed ~l diret~
tOlre sém1tario dell'ospedale presso il quale
gli interni ed i t1moinanti ,svolgon:o la ~o['o
frequenza, <sono reSiponsabiLizzati in prJma
persona e debbono !I1iLascialìeattes<tazioni di
frequenza e di profitto, presor:iJtteél[}jche dal
predetto decreto.

A parere dell'dntevrogaJl1Jte,la dI'COlare del-
l'a'ssessoraJto, così come è congegnata, con.
tiene disposizioni contrastanti con le compe-
tenze statali in materia, non 'tmsmesse nè
delegate alle Regioni.

(4 -00321)

BALDI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se sia informato del notevolissimo tem-

po impiegato dagli uffici della Motorizzazio-
ne civi,le per la consegna di libretti e targhe
di circolazione per i veicoli di nuova imma-
tricolazione;

quali provvedimenti intenda adottare wl
fine di diminare i gravi inconvenienti che un
simile stato di cose procura agli utenti di
autoveicoli civ1li, industriali ed agricoJi.

(4 -00322)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

9a Commissione permanente (Agricoltura):

n. 3 - 00105 dei senatori Di Marino e Za-
vattini;

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

n. 3 - 00102 dei senatori Ciacci ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 8 ottobre 1976

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 8 ottobre, alle ore 9,30, con il seguente

, ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.
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III. Seguita della discussione dei disegni di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
18 settembre 1976, n. 648, concernente in-
terventi per le zone del Friu:li-Venezia Giu-
lia colpite dagli eventi sismici dell'anno
1976 (167).

LEPRE ed altri. ~ Norme per la dispen-
sa dal serviziO' di leva dei giavani residenti
nei camuni delle province di Udine e Por-
denone, impiegati nella ricastruziane e
nella sviluppo delle zone terrematate friu-
lane (71-Urgenza) (Relaziane arale).

INTERROGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

FABBRI Fabio, FINESSl. ~ Al MinistrO'

dell'agricaltura e delle fareste. ~ Can riferi-

mento al preoccupante fenamena del pra-
gressivo ed ingente rincara del prezzO' di ven-
dita al cansumo, del formaggiO' parmigiano-
reggiana e del grana padano, gli interraganti
chiedono di canascere:

se il Ministro abbia campiuto o intenda
promuovere adeguati accertamenti per indi-
viduare l'entità delle giacenze e per smasche-
rare, anche con la denuncia all'autorità giu-
dizial'Ìa per il reato di aggiotaggio, le mano-
vre speculative poste in essere da grossisti
ed incettatori;

se non ritenga di dover promuavere su-
bito un incontro con gli assessori all'agricol-
tura delle Regiani interessate per adattare le
misure più urgenti per riequilibrare e calmie-
rare il mercatO' e per definire un concreto pia-
na di intervento a medio termine, sia con la
pragrammaziane della produziane, sia can il
controllo della distribuzione;

se ed in qual mO'do intenda comunque
intervenire per arrestare !'ingiustificata ed
eccessiva lievitazione dei prezzi ed assicurare
la stabilizzazione del mercatO'.

G1i interroganti chiedonO', in particaJare,
di canascere:

1) quale lincidenza abbia avuto, nel de-
terminare !'incremento abnarme dei prezzi,
!'interventO' dell'AIMA, con l'acquisto e la suc-
cessiva immissione sul mercato di numera se
partite;

2) quali provvidenze sarannO' destinate
a tale comparto nell'ambito del piano alimen-
tare, soprattuttO' per cansentire alle caapera-
tive di 'Procedere direttamente, COlD.i prapri
impianti, alla stagionatura ed alla commer-
cializzazione del prodotto, restringendO' così
la spazio alle iniziative degli speculatori occa-
sionali, che attualmente danneggiano i consu-
matori, i produttori e gli aperatori cammer-
ciali, seriamente impegnati nel settore.

L'interventO' dei pubblici poteri appare tan-
to più urgente se si pensa che, anche per ef-
fetto dell'aspra campagna di stampa in atto,
vi è il pericolo della disaffezione dei consu-
matori, con evidente pregiudizio soprattutto
per i produttoI1i, i quali sono totalmente
estranei alle attuali perturbatrici manovre
di mercato, hanno avuto una remunerazione
del latte trasformato in formaggio al di sotto
dei costi di produzione e rischiano di essere
gravemente colphi se, come non è improba-
bile, al rialzo iperbalico dei prezzi faranno se-
guito la crisi e la recessiane.

(3 -00075)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercia e dell'artigianato. ~ Per
conascere quali iniziative e provvedimenti si
intendanO' prendere per blaccare le manovre
di carattere speculativo riguardanti diversi
pradatti alimentari, manavre che sono alla
arigine ~ Q camunque la influenzano pesan-

temente ~ dell'aumento dei prezzi di tali ge-
neri.

Sona già state denunciate, infatti, le specu-
laziani sul parmigiano-reggiano dell'annata
1974. Una manovra analoga si sta ora mani-
festandO' sulla produzione del 1975, che tra
poco sarà immessa al cansumo. I produttori
affermano di avere realizzato appena 2.700
lire il chilagrammo. Lo stesso pradatto, a
Parma ed a Reggia Emilia, viene attualmen-
te afferta ~ franco stagianatore ~ a 5.600-
5.800 lire il chilagrammo ed anche, per le
farme più scelte, a 6.200-6.400 lire.

Su tale scia i praduttari, adducendo l'au-
menta dei costi di produziane (che in parte è
effettiva), chiedono per il parmigiano «fre-
sea» della praduziane 1976 lire 4.400-4.800 il
chilogrammO'. AlIorchè tale prodotto sarà sta-
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to stagionato e passerà dalIo stagionato re al
grossista e poi al dettagliante, a che prezzo
arriverà al consumo? In assenza di specifici
interventi non è difficile prevedere un livello
di prezzi al consumo insopportabile.

Una netta tendenza al rialzo dei prezzi si
nota, inoltre, per gli oli di oliva in vista del
nuovo raccolto, con un aumento, per l'olio
di oliva extra~vergine, di circa 400 lire il chi~
logrammo rispetto agli inizi della campagna
1975~76.

Anche per i pomodori pelati e per le patate
si registrano massicci aumenti dei prezzi, non
giustificabili, nella loro entità, con il non fa~
vorevole andamento dei raccolti e della pro~
duzione.

Sono note, infine, le pressioni per ottenere
l'aumento del prezzo delle paste alimentari.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce~
re quali provvedimenti concreti stiano per
essere presi dal Governo e, in particolare,
quale sia il suo orientamento circa l'ipotesi
dell'istituzione di un prezzo ({ amministra~
to» per il parmigiano.

(3 -00097)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DI MARINO, BERTONE, MILANI, ZAVAT~
TINI. ~ Al Ministro dell'industria, del C0111,~
mercia e dell'artigianato. ~ Per conoscere ~

in relazione alle manovre speculative in atto
su alcuni generi alimentari di largo consu~
mo, ai da:nni soprattutto delle masse più po-
vere della popolazione ~ quali misure si in~
tendono prendere per contrastare tali mano-
vre e contenere lo sviluppo di una ondata
generalizzata di aumento dei prezzi.

In particolare, gli interpellanti chiedono di
sapere se è vero che, nell'aprile~maggio 1976,
l'AlMA ha venduto alI'asta a lire 3.350~3.690
zd chilogrammo 400.000 forme di parmigiano-
reggiano, acquistate dai produttori un anno
prima al prezzo di lire 2.142 al chilogrammo,
se è vero che la massima parte del formaggio
venduto a11'&staè stato accaparrato da pochi
grandi grossisti, i quali riceverebbero, inol~
tre, un contributo mensile di lire 42 al chilo-
grammo, e se è vero che è in atto una mano~
vra speculativa che, attraverso l'artificiosa
rarefazione dell'offerta, sta facendo salire il
prezzo del parmigiano a livelli esorbitanti.

Per sapere, inoltre, in relazione alIe noti~
zie di prossimi notevoli aumenti dei prezzi
delle paste alimentari, quali iniziative sono
state prese per evitare manovre speculative,
sia sui prezzi del grano duro, sia sui costi di
produzione della pasta, e quante e quali
frodi alimentari e violazioni sono state con~
testate agli industriali pastai delle norme che
vietano l'uso del grano tenero nella pastifi~
cazione.

Per sapere, infine, se è vero che sarebbero
in atto, da parte di alcuni grossi allevatori
ed operatori economici, grosse incette di pol~
lame per determinare prossimi rialzi dei
prezzi di tali carni e se manovre analoghe
non sono in atto per le carni suine e gli in~
sacca ti che registrano quotidiani aumenti dei
prezzi.

(2 -00018)

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzio dei resocontI parlamentarI


